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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 31 maggio 2005, n. 88.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, recante disposizioni urgenti in materia di
enti locali.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, recante disposizioni urgenti in materia di enti locali, e' convertito in
legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, add|' 31 maggio 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Pisanu, Ministro dell’interno

Siniscalco, Ministro dell’economia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 3367):
Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Berlusconi), dal Ministro dell’interno (Pisanu) e dal Ministro dell’economia e delle

finanze (Siniscalco) il 1� aprile 2005.
Assegnato alla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 4 aprile 2005 con pareri delle commissioni 1�, 5�, 6�, 8� e 10�.
Esaminato dalla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalita' il 5 aprile 2005.
Esaminato dalla 1� commissione, in sede referente, il 5, 12, 13, 26 aprile 2005; il 3 maggio 2005.
Esaminato in aula il 4 e 5 maggio 2005 ed approvato il 10 maggio 2005.

Camera dei deputati (atto n. 5841):

Assegnato alla V commissione (Bilancio), in sede referente, il 16 maggio 2005 con pareri del Comitato per la legislazione e delle commis-
sioni I, VI, VIII, XIV e della commissione parlamentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla V commissione, in sede referente, il 18 e 19 maggio 2005.
Esaminato in aula il 23 e 24 maggio 2005 ed approvato, con modificazioni, il 25 maggio 2005.

Senato della Repubblica (atto n. 3367-B):

Assegnato alla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 25 maggio 2005 con pareri delle commissioni 5�, 6�, 8�, 10�, 13�.
Esaminato dalla 1� commissione il 25 e 26 maggio 2005.
Esaminato in aula ed approvato il 31 maggio 2005.
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EAvvertenza:

Il decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 75 del 1� aprile 2005.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione e corredato delle relative note e' pubblicato in questa stessa Gazzetta
Ufficiale alla pag. 41.

05G0119

LEGGE 31 maggio 2005, n. 89.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, recante disposizioni urgenti per la funziona-
lita' dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, recante disposizioni urgenti per la funzionalita' dell’Amministrazione
della pubblica sicurezza, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e' convertito in legge con
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, add|' 31 maggio 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Pisanu, Ministro dell’interno

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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ELAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 3368):
Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Berlu-

sconi) e dal Ministro dell’interno (Pisanu) il 1� aprile 2005.
Assegnato alla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede

referente, il 4 aprile 2005 con pareri delle commissioni 1�, 3�, 4�, 5�,
6�, 8�, 9�, 13�, 14� e della commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Esaminato dalla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede
consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalita' il 5 aprile
2005.

Esaminato dalla 1� commissione, in sede referente, il 5, 12, 13, 26
aprile 2005; il 3 maggio 2005.

Esaminato in aula il 4 maggio 2005 ed approvato l’11 maggio
2005.

Camera dei deputati (atto n. 5842):

Assegnato alle commissioni riunite I (Affari costituzionali) e IV
(Difesa), in sede referente, il 16 maggio 2005 con pareri del comitato
per la legislazione e delle commissioni III, V, XI e XIII.

Esaminato dalle commissioni riunite I e IV, in sede referente, il 17
e 18 maggio 2005.

Esaminato in aula il 23 maggio 2005 ed approvato, con modifica-
zioni, il 24 maggio 2005.

Senato della Repubblica (atto n. 3368-B):

Assegnato alla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede
referente, il 24 maggio 2005 con pareri delle commissioni 4� e 5�.

Esaminato dalla 1� commissione, in sede referente, il 24 e 25 mag-
gio 2005.

Esaminato in aula il 26 maggio 2005 ed approvato il 31 maggio
2005.

öööö

Avvertenza:

Il decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, e' stato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 75 del 1� aprile 2005.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla pre-
sente legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione.

Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione
e' pubblicato in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 53.

05G0120

DECRETO-LEGGE 31 maggio 2005, n. 90.

Disposizioni urgenti in materia di protezione civile.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di

incrementare la funzionalita' e l’efficienza operativa del
Dipartimento della protezione civile nell’ambito della
gestione delle emergenze e degli interventi a tutela della
popolazione dalle varie ipotesi di rischio, tenuto anche
conto dei rilevanti ed accresciuti compiti istituzionali
attribuiti dalla normativa al Dipartimento;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri,
adottate nelle riunioni del 20 e del 27 maggio 2005;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei
Ministri, di concerto con i Ministri dell’economia e
delle finanze, per la funzione pubblica e degli affari
esteri;

E m a n a

il seguente decreto-legge:

Art. 1.

Lotta agli incendi boschivi

1. Al fine di porre in essere ogni indispensabile
azione di carattere preventivo in materia di lotta
attiva agli incendi boschivi, nonche¤ di garantire il
funzionale espletamento delle attivita' aeree di spegni-
mento con la flotta antincendio nella disponibilita'
del Dipartimento della protezione civile, il Presidente
del Consiglio dei Ministri individua i tempi di svolgi-
mento della predetta attivita' durante i periodi estivo
ed invernale.

2. Allo scopo di garantire l’adeguamento tecnolo-
gico ed operativo della componente aerea nel pecu-
liare settore della lotta attiva agli incendi boschivi,
il Dipartimento della protezione civile, anche sulla
base di ordinanze da adottare ai sensi dell’articolo
5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
puo' acquisire, nell’ambito delle risorse del bilancio
dello Stato previste a legislazione vigente per il
finanziamento delle spese di funzionamento, delle
attivita' e dei compiti di protezione civile, la disponi-
bilita' , in via di somma urgenza, della necessaria stru-
mentazione, anche avviando ogni utile sperimenta-
zione di mezzi, di materiali, di forme organizzative
ed addestrative.

3. Per garantire la sicurezza dell’attivita' di volo della
flotta antincendio dello Stato, nonche¤ per assicurare
elevati livelli di prestazioni nella lotta attiva agli incendi
boschivi, devono essere collocati idonei elementi di
segnalazione, sia a terra che aerei, su impianti, costru-
zioni, piantagioni ed opere che possano costituire peri-
colo per il volo ed intralcio all’esecuzione dall’alto delle
attivita' di spegnimento degli incendi boschivi, ovvero,
ove possibile, procedere all’interramento delle predette
opere. A tale fine il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri emana previamente, sentito l’Ente nazionale per
l’aviazione civile, le linee guida operative di cui all’arti-
colo 5 del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401, anche individuando i soggetti tenuti
all’adempimento degli obblighi di cui al presente
comma, che non devono comportare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
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EArt. 2.

Emergenza ambientale in Calabria

1. In relazione allo stato di emergenza ambientale in
atto nella regione Calabria, di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri in data 23 dicembre
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 305 del 30 dicembre 2004, entro dieci
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, e' nominato il Commissario delegato cui sono
attribuiti i poteri previsti dall’articolo 1 dell’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 gennaio
2005, n. 3397, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 31 dell’8 febbraio 2005, e dal-
l’articolo 6 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri 29 aprile 2005, n. 3429, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 106
del 9 maggio 2005, con applicazione delle procedure
previste dall’articolo 1 del decreto-legge 17 febbraio
2005, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 aprile 2005, n. 53.

2. Il Commissario di cui al comma 1 subentra nella
titolarita' dei poteri in atto attribuiti al Commissario
delegato nominato con ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri 10 settembre 2004, n. 3371, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 221 del 20 settembre 2004, anche con riferi-
mento a tutti i rapporti in corso, avvalendosi delle
disposizioni di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 17 febbraio 2005, n. 14, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 aprile 2005, n. 53.

3. Conseguentemente, per l’anno 2005, l’importo del
limite dei pagamenti indicato all’articolo 1, comma 15,
lettera a), della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e'
ridotto di 55 milioni di euro.

Art. 3.

Personale del Dipartimento della protezione civile

1. In relazione alle emergenze di protezione civile in
atto, nonche¤ ai contesti di cui all’articolo 5-bis,
comma 5, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401, e tenuto conto delle specifiche esigenze
del Dipartimento della protezione civile, il Capo del
Dipartimento, su delega del Presidente del Consiglio
dei Ministri, e' autorizzato, fermo quanto disposto dal-
l’articolo 4 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri 28 gennaio 2005, n. 3397, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 31
dell’8 febbraio 2005, e stante l’inapplicabilita' del dispo-
sto di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, a ricoprire i posti di seconda fascia del
ruolo speciale dirigenziale di cui all’articolo 9-ter del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, sulla base
delle procedure di cui al comma 2. In relazione alla
non fungibilita' delle figure professionali occorrenti, le
relative assunzioni sono disposte in deroga all’arti-
colo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004,

n. 311, ed i relativi posti sono resi indisponibili; a dette
assunzioni si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 9-bis, comma 9, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303.

2. I posti dirigenziali di seconda fascia di cui al
comma 1, con procedure bandite contestualmente, sono
ricoperti:

a) nella misura del quaranta per cento tramite
concorso pubblico;

b) nella misura del quaranta per cento tramite
concorso riservato, per titoli ed esame-colloquio, al
personale di ruolo della pubblica amministrazione in
servizio, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, presso il Dipartimento della protezione civile,
munito di diploma di laurea rilasciato da universita' sta-
tali, dotato di cinque anni di servizio, o, se in possesso
del diploma di specializzazione conseguito presso le
scuole di specializzazione individuate con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con
il Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca, di almeno tre anni di servizio. I predetti periodi
di servizio, di cui almeno ventiquattro mesi di compro-
vata, continuativa e specifica esperienza nell’ambito
professionale di protezione civile, prestata con vincolo
di subordinazione, nelle Amministrazioni pubbliche di
protezione civile deputate istituzionalmente ed ordina-
riamente ad esercitare le predette competenze, docu-
mentata mediante la produzione di certificati attestanti
il possesso della qualificata esperienza nel predetto
ambito professionale, devono essere stati prestati in
posizioni funzionali per l’accesso alle quali e' richiesto
il possesso del diploma di laurea;

c) nella misura del venti per cento, in considera-
zione della specificita' del personale dirigenziale di cui
all’articolo 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, nonche¤ avuto riguardo alla peculiarita' dei com-
piti e delle funzioni del Dipartimento della protezione
civile, mediante corso-concorso selettivo di formazione,
della durata di nove mesi, riservato al personale in ser-
vizio presso il Dipartimento della protezione civile, alla
data di entrata in vigore del presente decreto, in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 28 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, o di diversi o ulteriori
requisiti culturali o professionali, ivi compreso il pos-
sesso di abilitazioni professionali, ovvero di pregresse
esperienze di studio o di lavoro nel peculiare settore
della protezione civile.

3. Per le medesime esigenze di cui al comma 1, il
personale non dirigenziale in servizio presso il
Dipartimento della protezione civile in posizione di
comando o di fuori ruolo, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, e' immesso nel ruolo
speciale di cui all’articolo 9-ter del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 303, nel limite di ottanta
posti, a domanda da prodursi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
previa valutazione comparativa dei titoli di servizio
e di studio posseduti dai dipendenti di cui al pre-
sente comma al momento della presentazione della
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Edomanda, anche utilizzando le procedure di cui
all’articolo 38, comma 4, della legge 23 agosto
1988, n. 400, con esclusione della possibilita' dell’in-
quadramento soprannumerario. Con apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, sono definite le aree e le posizioni eco-
nomiche per il successivo inquadramento.

4. In relazione alla specifica professionalita' acquisita
nell’ambito dei contesti di cui al comma 1 dal personale
in servizio, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, con contratto a tempo determinato presso il
Dipartimento della protezione civile, nonche¤ avuto
riguardo alla professionalita' specialistica richiesta per
il perseguimento delle finalita' istituzionali del Diparti-
mento medesimo, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il predetto perso-
nale e' assunto, nel limite di cento unita' , nel ruolo spe-
ciale di cui all’articolo 9-ter del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 303, qualora lo stesso abbia acquisito
specifica professionalita' in materia di protezione civile
per almeno ventiquattro mesi consecutivi, previa pre-
sentazione, entro dieci giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, di apposita domanda.

5. Per le esigenze di cui al comma 1, i rapporti di col-
laborazione con il Dipartimento della protezione civile
e con i Commissari delegati nominati ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 4, della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
devono intendersi autorizzati per qualsiasi attivita'
posta in essere per le finalita' istituzionali del medesimo
Dipartimento.

6. Ferma restando l’applicazione alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri dell’articolo 1, commi 93 e 95,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il combinato
disposto dei medesimi commi si interpreta nel senso
che le prescrizioni ed i divieti ivi previsti, non si appli-
cano al Dipartimento della protezione civile, in rela-
zione agli accresciuti ambiti d’intervento connessi
all’implementazione delle funzioni del medesimo
Dipartimento, unitamente alle disposizioni di cui
all’articolo 30, comma 2-quater, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e
2, valutati in complessivi euro 200.000,00 per l’anno
2005 ed in complessivi euro 800.000,00 annui a decor-
rere dall’anno 2006, si provvede mediante utilizzo delle
disponibilita' relative all’autorizzazione di spesa di cui
alla legge 24 febbraio 1992, n. 225. Agli oneri derivanti
dall’attuazione dei commi 3 e 4 si provvede utilizzando
le risorse finanziarie previste dall’articolo 3, comma 59,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

Art. 4.

Disciplina e potenziamento
del Dipartimento della protezione civile

1. Al fine di garantire l’uniforme determinazione
delle politiche di protezione civile, delle attivita' di coor-
dinamento e dei relativi poteri di ordinanza, nonche¤ il

conseguenziale, unitario ed efficace espletamento delle
attribuzioni del Servizio nazionale della protezione
civile, e' attribuita, ai sensi del disposto di cui all’arti-
colo 1, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
la titolarita' della funzione in materia di protezione
civile al Presidente del Consiglio dei Ministri che puo'
delegarne l’esercizio ai sensi dell’articolo 9, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, fatte salve le compe-
tenze regionali previste dalla normativa vigente. Le
disposizioni previste dagli articoli 1, limitatamente alle
politiche di protezione civile, 3, 5, 6-bis del decreto-
legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, recanti
riferimenti al Ministro od al Ministero dell’interno,
sono conseguentemente abrogate.

2. Ferme le competenze in materia di cooperazione
del Ministero degli affari esteri, l’articolo 5 della legge
24 febbraio 1992, n. 225, e l’articolo 5-bis, comma 5,
del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401, si applicano anche agli interventi all’estero del
Dipartimento della protezione civile, per quanto di
competenza in coordinamento con il Ministero degli
affari esteri. Per gli interventi di cui all’articolo 11,
comma 2, della legge 26 febbraio 1987, n. 49, possono
essere adottate anche le ordinanze di cui all’articolo 5,
comma 3, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, su richie-
sta della Direzione generale per la cooperazione allo
sviluppo.

3. Al fine di assicurare la migliore efficienza opera-
tiva delle strutture del Dipartimento della protezione
civile, con riferimento alla mobilita' sul territorio, rea-
lizzando le condizioni per l’indispensabile prontezza
degli interventi nei territori interessati da contesti emer-
genziali, e' autorizzato, nell’ambito delle disponibilita'
del Fondo per la protezione civile, il compimento delle
necessarie iniziative negoziali per conseguire l’ammo-
dernamento della flotta aerea in dotazione al Diparti-
mento stesso, anche sulla base di ordinanze emanate ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio
1992, n. 225.

4. Al fine di assicurare la piu' economica gestione dei
propri mezzi aerei adibiti al servizio di lotta attiva con-
tro gli incendi boschivi, anche nella prospettiva di un
ulteriore potenziamento dei programmi concernenti la
sicurezza, il Dipartimento della protezione civile, salva-
guardando le primarie esigenze connesse al piu' efficace
assolvimento del predetto servizio, e' autorizzato ad
assumere iniziative contrattuali d’urgenza con strutture
anche di altri Paesi, finalizzate all’utilizzo a titolo one-
roso di tali mezzi in periodi diversi da quello estivo.
Eventuali conseguenti introiti sono versati all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnati alla perti-
nente unita' previsionale di base dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze destinata
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Protezione
civile. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.
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EArt. 5.

Bonifica del bacino idrografico del fiume Sarno

1. Ai fini del completamento delle attivita' in corso
per la bonifica dei sedimenti inquinati del bacino idro-
grafico del fiume Sarno di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri in data 28 dicembre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 2 del 4 gennaio 2005, i siti attualmente utiliz-
zati e quelli da realizzare nel prosieguo delle attivita' ,
per il trattamento dei sedimenti ed il correlato stoccag-
gio provvisorio, possono essere mantenuti in esercizio,
in deroga alla normativa vigente, fino al 31 dicembre
2007, assicurando comunque adeguate condizioni di
tutela igienico-sanitaria ed ambientale.

Art. 6.

Ricostruzione nei territori colpiti da calamita' naturali

1. Ai contributi di cui all’articolo 1, comma 203, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, si applica il disposto di
cui all’articolo 4, comma 91, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, nel rispetto dell’articolo 3, commi da 16 a
21-ter, della medesima legge n. 350 del 2003.

Art. 7.

Norme a favore delle vittime delle calamita' naturali

1. Ai soggetti appartenenti alle Amministrazioni,
agli enti ed alle strutture di cui agli articoli 6 e 11
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, impegnati in atti-
vita' di protezione civile per il superamento delle
situazioni emergenziali, che abbiano subito una inva-
lidita' permanente superiore al settanta per cento,
ovvero ai familiari o conviventi dei predetti soggetti
deceduti nello svolgimento delle medesime attivita' ,
puo' essere corrisposta, a titolo di indennizzo, una
speciale elargizione.

2. Con successivo regolamento del Presidente del
Consiglio dei Ministri, adottato di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sono individuati modalita' , termini e procedure per l’e-
largizione, nell’ambito della dotazione del Fondo per
la protezione civile e nel limite delle risorse preordinate
allo scopo, delle predette somme coerentemente con le
previsioni di cui alla legge 20 ottobre 1990, n. 302, non-
che¤ l’ammontare che si rende possibile utilizzare per le
finalita' di cui al presente articolo, assicurando il pieno
soddisfacimento delle primarie finalita' di protezione
civile.

Art. 8.

Indirizzi operativi in materia di volontariato

1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, al fine di
assicurare l’unitaria partecipazione delle organizza-
zioni di volontariato all’attivita' di protezione civile,

predispone i relativi indirizzi operativi ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 2, del decreto-legge 7 settembre 2001,
n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge
9 novembre 2001, n. 401.

Art. 9.

Disposizioni per il Ministero degli affari esteri

1. Per il funzionamento dell’Unita' di crisi del Mini-
stero degli affari esteri e' autorizzata la spesa di
200.000,00 euro per gli anni 2005, 2006 e 2007, da
iscrivere in apposito capitolo, nell’ambito dell’unita'
previsionale di base n. 2.1.1.0 del predetto Ministero,
per la corresponsione di compensi onnicomprensivi
al personale della Unita' a fronte delle prestazioni rese
per assicurare adeguati interventi, in occasione di
catastrofi naturali, eventi bellici, o comunque in
situazioni di emergenza all’estero. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2005-2007, nell’ambito dell’unita' previsionale di base
di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri per l’anno
2005. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 10.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato
alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 31 maggio 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Siniscalco, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Baccini, Ministro per la
funzione pubblica

Fini, Ministro degli affari
esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

05G0111
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 13 maggio 2005.

Riconoscimento, al sig. Lepratti Raffaello, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Lepratti Raffaello, nato a
Lecco (Italia) il 6 agosto 1976, cittadino italiano,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 115/1992, modificato, dal decreto legislativo
n. 277/2003, il riconoscimento del proprio del titolo
per l’iscrizione all’albo degli ingegneri sezione A - set-
tori industriale e dell’informazione - e l’esercizio in Ita-
lia della professione;

Preso atto che e' in possesso del titolo accademico
ßDiplome-Ingenieurý in ßStudienrichtung Automati-
sierungs und Kommunikationstechniký conseguito
presso la ßBrandenburgische Technische Universitat
Cottbusý nell’ottobre 2001;

Considerato che il richiedente ha conseguito l’equi-
pollenza del titolo accademico tedesco, sopra indicato,
alla laurea italiana di ßingegneria elettricaý, comple-
tando gli studi presso il Politecnico di Milano nel 1998;

Ritenuto pertanto che il richiedente abbia una for-
mazione accademica e professionale completa ai fini
dell’esercizio in Italia della professione di ßingegnereý
e l’iscrizione all’albo nella sezione A settore dell’infor-
mazione, per cui non appare necessario applicare le
misure compensative;

Ritenuto peraltro che il richiedente non abbia una
formazione accademica e professionale completa ai fini
dell’esercizio in Italia della professione di ßingegnereý
- sezione A settore industriale dell’albo, per cui appare
necessario applicare misure compensative;

Ritenuto che la prova attitudinale integrativa conse-
guente alla valutazione di cui sopra debba rivestire
carattere specificamente professionale in relazione, in
special modo, a quelle materie che non hanno formato
oggetto di studio e/o di approfondimenti nel corso della
esperienza maturata;

Viste le determinazioni della conferenza di servizi
nelle sedute del 28 aprile 2005;

Sentito il rappresentante di categoria nella seduta
sopra indicata;

Ritenuto pertanto che ricorrano le condizioni di cui
all’art. 6, comma 1, lettere a) e b) del decreto legislativo
n. 115/1992 citato, modificato come sopra;

Ritenuto di determinare, in alternativa, la durata del
tirocinio in mesi dodici;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Lepratti Raffaello, nato a Lecco (Italia) il
6 agosto 1976, cittadino italiano, e' riconosciuto il titolo
di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione
all’albo degli ßingegneriý, sezione A settori industriale
e dell’informazione, e l’esercizio della professione.

Art. 2.

Il riconoscimento per quanto riguarda l’iscrizione al
settore industriale, e' subordinato, a scelta del richie-
dente, al superamento di una prova attitudinale oppure
al compimento di un tirocinio di adattamento, per un
periodo di dodici mesi. Le modalita' di svolgimento del-
l’una e dell’altro sono indicate nell’allegato A, che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-
dente, vertera' sulle seguenti materie:

1) costruzioni di macchine;

2) impianti industriali.

Roma, 13 maggio 2005

Il direttore generale:Mele
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EAllegato A

a) Prova attitudinale: il candidato dovra' presentare al Consiglio
nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata
del presente decreto. Detta prova e' volta ad accertare la conoscenza
delle materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame
scritto e un esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame
scritto: consiste nella redazione di progetti integrati assistiti da rela-
zioni tecniche concernenti la materia individuata nel precedente
art. 3. L’esame orale: consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 3 ed altres|'
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo
secondo esame il candidato potra' accedere solo se abbia superato,
con successo, quello scritto.

b) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente,
e' diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialisti-
che e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente presentera'
al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia
autenticata del presente provvedimento nonche¤ la dichiarazione di
disponibilita' dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgera' presso
un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel
luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianita' d’iscri-
zione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio
Nazionale vigilera' sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo
del presidente dell’ordine provinciale.

05A05239

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 23 maggio 2005.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 2,15%, con godimento 15 settembre 2003 e
scadenza 15 settembre 2014, settima e ottava tranche, indiciz-
zati all’inflazione europea.

IL DIRETTORE
della Direzione II del Dipartimento del tesoro

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di strumenti finanziari a breve,
medio e lungo termine, indicandone l’ammontare
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile,
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e
modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile
2005, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003 ed in particolare dell’art. 1 ove si definiscono gli
obiettivi, i limiti e le modalita' cui il Dipartimento del
tesoro dovra' attenersi nell’effettuare le operazioni

finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che
le operazioni stesse vengano disposte dal Direttore
della Direzione seconda del Dipartimento medesimo;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli
di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 23 maggio 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 56.955 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i decreti in data 11 febbraio, 21 aprile, 27 set-
tembre 2004 e 22 febbraio 2005, con i quali e' stata
disposta l’emissione delle prime sei tranches dei buoni
del Tesoro poliennali 2,15% con godimento 15 settem-
bre 2003 e scadenza 15 settembre 2014, indicizzati, nel
capitale e negli interessi, all’andamento dell’indice
armonizzato dei prezzi al consumo nell’area dell’euro
(IAPC), con esclusione dei prodotti a base di tabacco,
d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, come
ßIndice Eurostatý;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche
dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 22 aprile 2005,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una settima tranche dei buoni del Tesoro poliennali
2,15% indicizzati all’ßIndice Eurostatý (ßBTP eiý) con
godimento 15 settembre 2003 e scadenza 15 settembre
2014, fino all’importo massimo di 2.000 milioni di euro,
di cui al decreto del 27 settembre 2004, altres|' citato
nelle premesse, recante l’emissione della terza e quarta
tranche dei buoni stessi.
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EPer quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 27 settembre 2004.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
Centrale Europea e su di essi, come previsto dall’art. 6
- ultimo comma del decreto ministeriale 11 febbraio
2004, citato nelle premesse, possono essere effettuate
operazioni di ßcoupon strippingý.

Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno
corrisposte.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 9 e 10
del citato decreto del 27 settembre 2004, entro le ore 11
del giorno 27 maggio 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 11 e 12 del
ripetuto decreto del 27 settembre 2004.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della ottava tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della settima tranche. La
tranche supplementare verra' assegnata con le modalita'
indicate negli articoli 13 e 14 del citato decreto del
27 settembre 2004, in quanto applicabili, e verra' collo-
cata al prezzo di aggiudicazione determinato nell’asta
relativa alla tranche di cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 30 maggio 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. ei ßdecennaliý, ivi compresa quella di cui
all’art. 1 del presente decreto, ed il totale complessiva-
mente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.
Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 31 maggio 2005, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per settantasette giorni.

Il controvalore da versare e' calcolato moltiplicando
l’importo nominale aggiudicato per il ßCoefficiente di
indicizzazioneý, riferito alla data di regolamento, per la
sommadel prezzo di aggiudicazione diviso100 e del rateo
reale di interesse maturato diviso 1000, il tutto al netto
della commissione di collocamento. Il rateo reale di inte-
resse e' calcolato con riferimento ad una base di calcolo
die1000 e arrotondato alla sesta cifra decimale, secondo
le convenzioni utilizzate nella procedura per il colloca-
mento mediante asta dei buoni del Tesoro poliennali.

Ai fini del regolamento dell’operazione, la Banca
d’Italia provvedera' ad inserire le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione ßExpress IIý
con valuta pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 31 maggio 2005.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.
Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario

2005 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2014 fara' carico al capitolo che verra' iscritto
nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e corri-
spondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di base
3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 27 settembre
2004, sara' scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i
ßpagamenti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247
(unita' previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2005

Il direttore: Cannata

05A05449
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EDECRETO 23 maggio 2005.

Emissione, corso legale, contingente e modalita' di cessione
delle Serie speciali di monete millesimo 2005.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stra-
nieri;

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istitu-
to Poligrafico dello Stato;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del
9 marzo 2001;

Vista la decisione della Banca Centrale Europea del
14 dicembre 2004, relativa all’approvazione del volume
di conio delle monete metalliche per il 2005, ivi com-
prese le emissioni numismatiche;

Visto il decreto ministeriale n. 13417 del 18 febbraio
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del
19 marzo 2005, concernente l’emissione delle monete
d’argento da 5 euro celebrative dell’ß85� Anniversario
della nascita di Federico Felliniý;

Considerato che occorre stabilire la data dalla quale
le suddette monete d’argento da 5 euro avranno corso
legale;

Ritenuto di dover autorizzare l’emissione delle serie
speciali di monete millesimo 2005, fissarne il contin-
gente e disciplinarne la prenotazione e la distribuzione;

Decreta:

Art. 1.

EØ autorizzata l’emissione delle serie speciali di
monete millesimo 2005 per collezionisti, confezionate
in appositi contenitori, nelle tipologie sottodescritte:

serie composta dalle monete da l - 2 - 5 - 10 - 20 e
50 eurocent - 1 e 2 euro in versione fior di conio;

serie composta dalle monete da l - 2 - 5 - 10 - 20 e
50 eurocent - 1 e 2 euro ed una moneta d’argento da
5 euro celebrativa dell’ß85� Anniversario della nascita
di Federico Felliniý, nelle versioni fior di conio e proof.

Art. 2.

Le monete d’argento da 5 euro celebrative dell’ß85�
Anniversario della nascita di Federico Felliniý, di cui
al decreto ministeriale n. 13417, citato nelle premesse,
hanno corso legale dal 1� giugno 2005.

Art. 3.

Il contingente in valore nominale delle suddette
monete d’argento da 5 euro celebrative dell’ß85� Anni-
versario della nascita di Federico Felliniý, e' stabilito in
e 235.000,00 per n. 47.000 pezzi.

Art. 4.

Il numero delle serie speciali di monete per collezio-
nisti, millesimo 2005, e' determinato in n. 82.000 serie,
per un valore nominale complessivo di e 553.160,00,
cos|' distinto:

n. 35.000 serie, comprendenti otto monete nella
versione fior di conio per un valore nomiale di
e 135.800,00;

n. 47.000 serie, comprendenti 9 monete, di cui
n. 35.000 serie nella versione fior di conio per un valore
nominale di e 310.800,00 e n. 12.000 serie nella ver-
sione proof per un valore nominale di e 106.560,00.

Art. 5.

Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri
possono acquistare le serie speciali di monete millesimo
2005, nei periodi di seguito specificati:

dal 1� giugno 2005 al 31 dicembre 2005, le serie
nella versione fior di conio;

dal 30 novembre 2005 al 30 giugno 2006, le serie
nella versione proof.

L’acquisto delle monete puo' essere effettuato con le
modalita' ed alle condizioni di seguito specificate:

direttamente presso i punti vendita dell’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. di via Principe
Umberto n. 4 e di piazza G. Verdi n. 10, entrambi in
Roma, con pagamento in contanti, per un limite mas-
simo, a persona, di e 1.500,00;

mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al
n. +390685083710 o via posta all’indirizzo: Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - piazza G. Verdi
n. 10 - 00198 Roma;

mediante collegamento internet con il sito
www.ipzs.it e compilazione dei moduli riservati alla
vendita on line.

Il pagamento delle monete ordinate puo' essere effet-
tuato:

in contrassegno, per importi non superiori a 200,00
euro e con consegna solo sul territorio italiano;

mediante bonifico bancario sul conto corrente
n. 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio - Roma
- Agenzia n. 11, intestato a Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato S.p.A., codice IBAN IT 20 X 05696 03200
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22;

mediante pagamento anticipato sul conto corrente
postale n. 59231001, intestato a Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato S.p.A. - Emissioni numismatiche.

L’eventuale consegna delle monete franco magazzino
deve essere concordata con l’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di acquisto.

Le serie nella versione fior di conio possono essere
cedute per un quantitativo massimo di 2.000 serie per
ogni acquirente. acquistabili da grossisti, applicando lo
sconto del 2% per i quantitativi eccedenti le 1.000 unita' ,
con opzione per altre 2.000 serie.
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ELe serie nella versione proof possono essere cedute per
un quantitativomassimo di 750 serie per ogni acquirente,
applicando lo sconto del 2% per i quantitativi eccedenti
le 500 unita' , con opzione per ulteriori 1.000 serie.

L’opzione verra' concessa con equa ripartizione, sulla
base dell’eventuale disponibilita' residua, a chiusura del
periodo utile per l’acquisto.

Il diritto di opzione deve essere esercitato al
momento del primo ordine.

I prezzi di vendita al pubblico, IVA inclusa, per
acquisti unitari, sono pertanto cos|' distinti:

serie composta da 8pezzi nella versione fior di conio:
da l a l.000 serie - e 21,00;
da 1.001 a 2.000 serie - e 20,58;

serie composta da 9pezzi nella versione fior di conio:
da l a 1.000 serie - e 42,00;
da 1.001 a 2.000 serie - e 41,16;

serie composta da 9 pezzi nella versione proof:
da 1 a 500 serie - e 83,00;
da 50l a 750 serie - e 81,34.

Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla
richiesta, il numero di partita IVA per attivita' commer-
ciali di prodotti numismatici.

La spedizione delle monete da parte dell’Istituto
avverra' al ricevimento dei documenti bancari o postali,
attestanti l’avvenuta operazione, nei quali dovranno
essere specificati il codice cliente ed i dati personali del
richiedente. Le spese di spedizione sono a carico del
destinatario.

Art. 6.

La Cassa speciale e' autorizzata a consegnare, a titolo
di ßcauta custodiaý, i quantitativi di serie richiesti
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per
consentirne la vendita.

Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalita' di versamento dei ricavi netti che
l’Istituto medesimo dovra' versare ad apposito capitolo
di entrata di questo Ministero.

Art. 7.

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. e'
tenuto a consegnare, al Ministero dell’economia e delle
finanze, due confezioni di ogni versione delle suddette
serie da utilizzare per documentazione e partecipazione
a mostre e convegni.

Il presente decreto sara' inviato all’Ufficio centrale
del Bilancio per la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2005

p. il direttore generale: Carpentieri

05A05461

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 13 maggio 2005.

Ripristino della validita' del decreto di riconoscimento
delle acque minerali naturali ßAcqua del Limbaraý di Tempio
Pausania, ßAcqua Madonna delle Grazie - Sorgente Acqua-
ruoloý di Castel San Vincenzo, ßFonte Napoleoneý di Mar-
ciana, ßFucoliý di Chianciano, ßFuturaý di Pianopoli, ßLen-
tulaý di Cantagallo, ßSantaý di Chianciano e ßSan Marcoý di
Minturno.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924;
Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927;
Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;
Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;
Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992,

n. 542, come modificato dal decreto ministeriale
29 dicembre 2003 ed in particolare gli articoli 5 e 6 che
prevedono, tra l’altro, la ricerca nelle analisi chimiche
di acque minerali dei nuovi parametri antimonio e
nichel ed i relativi limiti massimi ammissibili, nonche¤
la modifica dei limiti massimi ammissibili per i parame-
tri arsenico e manganese;

Visto il decreto dirigenziale 28 dicembre 2004 con il
quale e' stata sospesa, tra l’altro, la validita' dei decreti
di riconoscimento delle acque minerali ßAcqua del
Limbaraý di Tempio Pausania (Sassari), ßAcqua
Madonna delle Grazie - Sorgente Acquaruoloý di
Castel San Vincenzo (Isernia), ßFonte Napoleoneý di
Marciana (Livorno), ßFucoliý di Chianciano (Siena),
ßFuturaý di Pianopoli (Catanzaro), ßLentulaý di Can-
tagallo (Prato), ßSantaý di Chianciano (Siena) e ßSan
Marcoý di Minturno (Latina) in quanto le societa' tito-
lari non hanno trasmesso, entro il 31 ottobre 2004, la
certificazione analitica relativa alla determinazione dei
parametri antimonio, arsenico e manganese prevista
dall’art. 17, comma 2, del sopra citato decreto ministe-
riale 12 novembre 1992, n. 542, come modificato dal
decreto ministeriale 29 dicembre 2003;

Considerato che le societa' titolari delle acque mine-
rali sopra nominate hanno provveduto a trasmettere
contestualmente le certificazioni relative alle analisi
dei parametri antimonio, arsenico e manganese e quelle
relative alle analisi chimiche e microbiologiche annuali
richieste dall’art. 4, comma 3 del decreto ministeriale
29 dicembre 2003;

Visto che il Consiglio superiore di Sanita' nella seduta
del 20 aprile 2005 ha ritenuto di dover esaminare, preli-
minarmente la certificazione analitica prodotta relati-
vamente alla determinazione dei parametri antimonio,
arsenico e manganese;

Visto il parere del Consiglio superiore di Sanita' , per-
venuto in data 13 maggio 2005, favorevole in merito
alla certificazione analitica dei parametri suddetti;

Visti gli atti dell’ufficio;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
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EDecreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni espresse in premessa e' ripristi-
nata la validita' dei decreti di riconoscimento delle
acque minerali ßAcqua del Limbaraý di Tempio Pausa-
nia (Sassari), ßAcqua Madonna delle Grazie - Sorgente
Acquaruoloý di Castel San Vincenzo (Isernia), ßFonte
Napoleoneý di Marciana (Livorno), ßFucoliý di Chian-
ciano (Siena), ßFuturaý di Pianopoli (Catanzaro),
ßLentulaý di Cantagallo (Prato), ßSantaý di Chian-
ciano (Siena) e ßSan Marcoý di Minturno (Latina).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione europea.

Il presente decreto sara' notificato alle ditte interes-
sate ed inviato in copia al presidente della giunta regio-
nale competente per territorio per i provvedimenti di
competenza.

Roma, 13 maggio 2005

Il direttore generale:Greco

05A05352

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 18 aprile 2005.

Modifica dell’elenco 3 allegato al decreto ministeriale
18 dicembre 1995, riguardante: ßModificazioni al decreto
ministeriale 2 ottobre 1995, recante approvazione dei risultati
dell’istruttoria svolta sulle istanze presentate, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1-bis, della legge 19 luglio 1993, n. 237, di con-
versione, con modificazioni, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 149, recante interventi urgenti in favore dell’economiaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per le politiche strutturali e lo sviluppo rurale

Vista la legge n. 237 del 19 luglio 1993, art. 1,
comma 1-bis, di conversione con modificazioni del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, recante interventi
urgenti in favore dell’economia, che recita ßle garanzie
concesse prima dell’entrata in vigore del presente
decreto da soci di cooperative agricole a favore delle
cooperative stesse, di cui sia stata previamente accer-
tata l’insolvenza, sono assunte a carico del bilancio
dello Statoý;

Visto il decreto ministeriale n. 80161 del 2 febbraio
1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 39 del
17 febbraio 1994, con il quale sono stati fissati i criteri
di attuazione della richiamata legge n. 237/1993, art. 1,
comma 1-bis;

Vista la circolare n. 17 del 14 luglio 1994, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 23 agosto 1994, con
la quale sono state fissate le modalita' di presentazione

delle istanze da parte dei soci, di curatori fallimentari,
di commissari liquidatori e presidenti di collegi sinda-
cali;

Visto il decretoministeriale n. 83667 del 2 ottobre1995,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
dell’11 ottobre 1995, n. 238, con il quale sono stati appro-
vati i risultati dell’istruttoria svolta sulle istanze presentate
ai sensi della citata legge n. 237/1993, art. 1, comma 1-bis
e riportati nell’elaborato datato 30 giugno 1995;

Visto il decreto ministeriale del 18 dicembre 1995,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - del
2 gennaio 1996, n. 1, con il quale e' stato approvato un
nuovo elaborato datato 30 novembre 1995 in sostitu-
zione di quello allegato al decreto ministeriale 2 otto-
bre 1995, n. 83667;

Vista la sentenza del Tar Campania n. 1006/2001 del
19 luglio 2001, che ha accolto il ricorso proposto da
Luigi Soprano e Pasquale Del Vecchio, in proprio e
quali commissari liquidatori della Coop.va CO.RE.PA.
a r.l., per l’annullamento del decreto 2 ottobre 1995,
nella parte in cui ha escluso la coop.va CO.RE.PA. in
liquidazione coatta amministrativa dall’attribuzione
del beneficio dell’accollo a carico dello Stato delle
garanzie concesse dai soci fideiussori a favore della
societa' stessa, per mancanza di iscrizione nel registro
prefettizio;

Considerato che destinatari della legge n. 237/1993,
art. 1, comma 1-bis, sono unicamente i soci delle coope-
rative in stato di accertata insolvenza;

Visto che, esaminata nel merito la domanda, e'
emerso che tutti gli istanti sono soci di cooperative
socie e hanno assunto in proprio obbligazioni a favore
della cooperativa CO.RE.PA.;

Visto che l’istante Riccardo Raffaele ha rilasciato
garanzia fideiussoria a favore della cooperativa
CO.RE.PA. in data 3 agosto 1984 mentre ha assunto la
qualifica di socio in data 30 giugno 1987, rilasciando
quindi garanzia a titolo personale quando non era
ancora socio della cooperativa;

Decreta:

Art. 1.

Le garanzie prestate dai soci della Coop.va
CO.RE.PA. s.c. a r.l. rimangono inserite nell’elenco
n. 3 allegato al decreto ministeriale 18 dicembre 1995,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio
1996, con la seguente motivazione: mancanza di quali-
fica di soci dei soggetti istanti.

Roma, 18 aprile 2005

Il direttore generale: Serino

05A05387
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EDECRETO 17 maggio 2005.

Autorizzazione, al laboratorio ßCentro innovazione, qualita'
e analisi chimico/merceologicheý, per l’intero territorio nazio-
nale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo,
aventi valore ufficiale, anche ai fini della esportazione limitata-
mente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento CEE n. 2676/90 della Commis-
sione del 17 settembre 1990 che determina i metodi d’a-
nalisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento CE n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autoriz-
zati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a deno-
minazionedi origine e ad indicazione geografica, registrati
in ambito comunitario, pubblicata nellaGazzettaUfficiale
della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 11 maggio 2005
dal laboratorio Centro innovazione, qualita' e analisi
chimico/merceologiche, ubicato in Campochiaro
(CB), via C. Colombo - Zona industriale, volta ad otte-
nere l’autorizzazione, per l’intero territorio nazionale,
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivini-
colo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della esporta-
zione limitatamente alle prove elencate in allegato al
presente decreto;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 16 ottobre 2002 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza

il laboratorio Centro innovazione, qualita' e analisi chi-
mico/merceologiche, ubicato in Campochiaro (CB),
via C. Colombo - Zona industriale, nella persona del
responsabile dott. Pasquale Scapicchio, per l’intero ter-
ritorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini
della esportazione.

Le prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere
dalla data di emanazione del presente decreto a condi-
zione che il laboratorio mantenga la validita' dell’accre-
ditamento per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole e forestali
almeno tre mesi prima della scadenza.

Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere
di comunicare all’amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut-
tura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dota-
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi-
mento delle prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 17 maggio 2005

Il direttore generale: Abate
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EAllegato

05A05388
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 20 aprile 2005.

Scioglimento di sei societa' cooperative.

IL REGGENTE
del Servizio politiche del lavoro di Roma

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 ad oggetto ßdeterminazione del limite
temporale dalla presentazione dell’ultimo bilancio per la
nomina del commissario liquidatore nei scioglimenti d’uf-
ficio ex art. 2544 del codice civile di societa' cooperativeý;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 ad oggetto ßrideterminazione dell’im-
porto minimo di bilancio per la nomina del commissa-
rio liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex art. 2544
del codice civile di societa' cooperativeý;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative reso in data 15 maggio 2003;

Considerato che le societa' cooperative:
evidenziano un valore della produzione iscritto a

bilancio inferiore a e 25.000,00 e contemporaneamente
si verifica il mancato deposito dei bilanci per almeno
due esercizi nonche¤ una mancata attivita' gestionale
per almeno due anni;

non depositano bilanci d’esercizio da cinque anni;
non reintegrano la compagine sociale per un anno

oltre il limite di legge;
Visto l’ultimo verbale di revisione ordinaria effet-

tuata nei confronti delle societa' cooperative sotto indi-
cate, da cui risulta che le medesime trovansi nelle condi-
zioni previste dalla legge per lo scioglimento;

Decreta:

Le societa' cooperative sottoelencate sono sciolte ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Soc. Coop.va Cinematografica M10, con sede in
Roma, costituita per rogito notaio Jemma Andrea, in
data 21 ottobre 1970, rep. 8136, reg. soc. 2978/70, tribu-
nale di Roma BUSC 19800, c.f. 02373990585.
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ESoc. Coop.va Castrum Caro, con sede in (Formello)
Roma, costituita per rogito notaio Michele Di Ciommo,
in data 27 luglio 1979, rep. 2520, reg. soc. 3160/79, tribu-
nale di Roma, BUSC 25367, c.f. 04731390581.

Soc. Coop.va On Consulting, con sede in Roma,
costituita per rogito notaio Antonio Carella, in data
8 giugno 1987, rep. 399, reg. soc. 8338/87, tribunale di
Roma, BUSC 30065, c.f. 07993840581.

Soc.Coop.vaCooperativaRomanadi lavoro e di Lotta,
con sede in Roma, costituita per rogito notaio Alberto
Politi, in data 28 luglio 1977, rep. 560, reg. soc. 4056/77,
tribunale di Roma, BUSC 23963, c.f. 03152490581.

Soc. Coop.va Castelnuovo 78, con sede in Roma,
costituita per rogito, notaio Maria Antonia Russo, in
data 15 febbraio 1978, reg. soc. 764/1978, rep. 17253,
tribunale di Roma, BUSC 24212, c.f. 03043810583.

Soc. Coop.va A.S. L’Altra Promozione, con sede in
Roma, costituita per rogito notaio Fernando De Paola,
in data 21 novembre 1984, rep. 23685, reg. soc. 408/85,
tribunale di Roma, BUSC 28640, c.f. 06753850582.

Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente dispositivo.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia, Ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per la con-
seguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e agli
organi competenti per i provvedimenti conseguenziali.

Roma, 20 aprile 2005

Il reggente del servizio: Picciolo

05A05383

DECRETO 28 aprile 2005.

Sostituzione del liquidatore delle societa' cooperative ßCoo-
perativa Nuova Romana Parkingý, in Roma e ßCooperativa
CO.SER.MA. gia' Soclaný, in Roma.

IL REGGENTE
del Servizio politiche del lavoro di Roma

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;
Visto il decreto ministeriale del Ministero del lavoro

e della previdenza sociale del 21 luglio 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 202 del 28 agosto 1999;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative reso in data 22 febbraio 2005;

Ritenuta pertanto necessaria la sostituzione del liqui-
datore;

Decreta

la nomina della dott.ssa Sperandio Viviana residente in
Roma, via Al Sesto Miglio n. 52, quale liquidatore
delle sottoelencate societa' cooperative:

Cooperativa Nuova Romana Parking con sede in
Roma costituita in data 16 ottobre 1992, rogito notaio

Tarsia Eugenio, rep. n. 24222, BUSC 34634,
c.f. 04400451003, in sostituzione del sig. Mirenna Libe-
rato;

Cooperativa CO.SER.MA. gia' Soclan con sede in
Roma costituita in data 20 ottobre 1979, rogito notaio Cri-
scuoloCarlo, rep. n. 21129, BUSC 34633, c.f. 01859310631,
in sostituzione del sig.Variale Francesco.

Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente dispositivo.

Roma, 28 aprile 2005

Il reggente del servizio: Picciolo

05A05381

DECRETO 28 aprile 2005.

Sostituzione del liquidatore delle societa' cooperative
ßCooperativa Nuova Apriliaý, in Roma e ßCooperativa Hair
Tech Accademy Cooperationý, in Roma.

IL REGGENTE
del Servizio politiche del lavoro di Roma

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Visto il decreto ministeriale del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale del 21 luglio 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 202 del 28 agosto 1999;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative reso in data 22 dicembre 2004;

Ritenuta pertanto necessaria la sostituzione del liqui-
datore;

Decreta

la nomina del dott. Di Matteo Gabriele residente in
Roma, via F. Grossi Gondi n. 51, quale liquidatore
delle sottoelencate societa' cooperative:

Cooperativa Nuova Aprilia con sede in Roma
costituita in data 27 aprile 1978, rogito notaio Pesce
Nicola, rep. n. 104900, BUSC 34302, c.f. 00306660598,
in sostituzione del sig. Pugliese Luigi Leonardo;

Cooperativa Hair Tech Accademy Cooperation
con sede in Roma costituita in data 29 novembre 1994,
rogito notaio Mulieri Alessandro, rep. n. 49738, BUSC
34206, c.f. 04798721009, in sostituzione del sig. Miceli
Gianfranco.

Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente dispositivo.

Roma, 28 aprile 2005

Il reggente del servizio: Picciolo

05A05382
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EDECRETO 10 maggio 2005.

Rideterminazione delle tariffe minime per lavori di facchi-
naggio nella provincia di Chieti per il biennio 2005/2006.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Chieti

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1994, n. 342, con particolare riferimento
all’art. 4, comma 1, che attribuisce agli Uffici provin-
ciali del lavoro e della massima occupazione, oggi dire-
zioni provinciali del lavoro, le funzioni amministrative
in materia di determinazione delle tariffe minime per
le operazioni di facchinaggio in precedenza esercitate
dalle Commissioni provinciali di cui all’art. 3 della
legge n. 407 del 3 maggio 1955;

Viste le circolari del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali dir. gen. dei rapporti di lavoro Divisione
IV n. 25157/70 DOC del 2 febbraio 1995 e n. 39 del
18 marzo 1997;

Visto il precedente proprio decreto direttoriale del
6 febbraio 2003 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana - serie generale - n. 45 del
24 febbraio 2003;

Ravvisata la necessita' di aggiornare le tariffe minime
per lavori di facchinaggio per il biennio 2005-2006 da
valere per la provincia di Chieti;

Preso atto del tasso tendenziale medio di inflazione
registrato nel biennio 2003-2004, nonche¤ sentite le
organizzazioni sindacali, le associazioni datoriali, le
associazioni del movimento cooperativo ed acquisiti i
pareri pervenuti dalle medesime;

Decreta:

Per il biennio 2005-2006, nella provincia di Chieti,
per le attivita' di facchinaggio le tariffe minime orarie
vengono come di seguito rideterminate:

Art. 1.

Prestazioni in economia

1) Lavori in economia in genere (alimentaristi, tes-
sili, abbigliamento, calzature ecc.):

a) euro 12,00/h piu' IVA anno 2005;
b) euro 12,50/h piu' IVA anno 2006.

2) Lavori in economia riferiti a prodotti di indu-
strie manifatturiere per la lavorazione e trasformazione
dei metalli (metalmeccaniche, siderurgiche, ecc.), dei
minerali non metallici (vetro, ceramica, legno e giocat-
toli) e cartarie:

a) euro 12,40/h piu' IVA anno 2005;
b) euro 12,80/h piu' IVA anno 2006.

3) Lavori in economia riferiti a prodotti di indu-
strie chimiche, petrolchimiche, energia, ricerca e produ-
zione idrocarburi:

a) euro 13,30/h piu' IVA anno 2005;
b) euro 13,60/h piu' IVA anno 2006.

Art. 2.
Maggiorazioni per lavoro

straordinario, notturno, festivo

La tariffa oraria sara' maggiorata nella misura del
25% per lavoro notturno;
50% per lavoro festivo;
60% per lavoro notturno-festivo;
20% per lavoro straordinario cumulabile con quelle

per lavoro notturno, festivo e notturno-festivo come
sopra determinato, ricorrendone le specifiche fattispecie.

Le suddette tariffe sono comprensive sia degli oneri
per istituti contrattuali sia degli oneri contributivi e
gestionali.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazione leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Chieti, 10 maggio 2005

Il direttore provinciale:De Paulis

05A05250

DECRETO 16 maggio 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßProgressoý societa'
cooperativa a r.l., in Bagaladi.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Reggio Calabria

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003,
che riforma la disciplina delle societa' di capitali e coope-
rative;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di sciogliere
le societa' cooperative e gli enti mutualistici che si tro-
vano nelle condizioni previste dalla legge;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del direttore generale del Ministero

del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996,
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del commissario liquidatore;

Visti i decreti direttoriali del Ministero delle attivita'
produttive del 17 luglio 2003 che definiscono i casi di
non nomina del commissario liquidatore;

Preso atto della decisione assunta dalla commissione
centrale per le cooperative nella riunione del 15 maggio
2003, che esonera, in alcuni casi, le direzioni provinciali
del lavoro dalla richiesta di parere;

Vista la convenzione tra il MAP e il MLPS del
30 novembre 2001;
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EPreso atto delle risultanze dell’ispezione del 9 aprile
2005;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che la societa' non ha avviato l’attivita'
sociale e non ha depositato alcun bilancio d’esercizio;

Decreta:

La seguente societa' cooperativa e' sciolta ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza far
luogo alla nomina del commissario liquidatore:

Societa' Coop. ßProgressoý societa' cooperativa
a r.l. con sede in Bagaladi costituita per rogito notaio
dott.ssa Maria Luisa Autuori in data 30 dicembre
2001, rep. 64090, reg. imprese n. 150558, Camera di
commercio di Reggio Calabria.

Reggio Calabria, 16 maggio 2005

Il direttore provinciale: Verduci

05A05380

DECRETO 17 maggio 2005.

Sostituzione di un componente in seno alla commissione pro-
vinciale di conciliazione di Parma.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Parma

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile;

Visto il decreto n. 4 del 29 febbraio 2000, con il quale
veniva nominato membro supplente della commissione
provinciale di conciliazione per le controversie indivi-
duali di lavoro il sig. Mauro Mangora in rappresen-
tanza dei datori di lavoro;

Viste le dimissioni rassegnate in data 13 maggio 2005
dal sig. Mauro Mangora da membro supplente della
commissione provinciale di che trattasi;

Vista la nota del 13 maggio 2005 con la quale la
Federazione provinciale Coldiretti di Parma designa
quale rappresentante supplente dei datori di lavoro
nella commissione stessa il sig. Michele Parisi;

Ritenuto di dover provvedere;

Decreta:

Il sig. Michele Parisi, e' nominato membro supplente
in seno alla commissione provinciale di conciliazione
di Parma in premessa, quale rappresentante dei datori
di lavoro in sostituzione del sig. Mauro Mangora,
dimissionario.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Parma, 17 maggio 2005

Il direttore provinciale: Baldini

05A05386

DECRETO 18 maggio 2005.

Integrazione di alcuni componenti della Commissione per il
trattamento sostitutivo della retribuzione agli operai agricoli
(CISOA) della provincia di Ancona.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Ancona

Visto il proprio decreto n. 4 del 31 gennaio 2005 con
il quale e' stata ricostituita, ai sensi della legge 8 agosto
1972, n. 457, la commissione per il trattamento sostitu-
tivo della retribuzione agli operai agricoli (CISOA)
della provincia di Ancona;

Vista la nota dell’INPS di Ancona, con la quale il
nuovo direttore, dott. Poggini Mario, comunica di aver
assunto la direzione della sede provinciale INPS di
Ancona in data 28 aprile 2005;

Decreta

la CISOA ricostituita con decreto direttoriale del
31 gennaio 2005, viene integrata come segue:

il dott. Mario Poggini - Direttore INPS - membro
effettivo;

la dott.ssa Grazia Maria Gavini - Dirigente INPS -
membro supplente.

Ancona, 18 maggio 2005

Il direttore provinciale: Formentini

05A05385

DECRETO 19 maggio 2005.

Sostituzione di un componente della commissione provinciale
di conciliazione per le controversie individuali di lavoro di Pavia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Pavia

Visto il titolo IV del libro secondo del codice di pro-
cedura civile cos|' come sostituito dall’art. 1 della legge
11 agosto 1973, n. 533 concernente la disciplina delle
controversie individuali di lavoro e delle controversie
in materia di previdenza e di assistenza obbligatorie;

Visto il decreto del Direttore dell’Ufficio provinciale
del lavoro e della massima occupazione di Pavia
26 gennaio 1974, n. 275 con cui e' stata costituita la
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Ecommissione provinciale di conciliazione per le contro-
versie individuali di lavoro prevista dal comma terzo
dell’art. 410 del suddetto titolo IV;

Preso atto delle dimissioni rassegnate con nota del
10 maggio 2005 dal sig. Beltrame Erminio, gia' membro
effettivo della suddetta commissione su designazione
della CISL;

Vista la nota prot. 064/05 del 12 maggio 2005 con cui
la CISL - Unione sindacale territoriale di Pavia comu-
nica di designare in sostituzione del sig. Beltrame Ermi-
nio il sig. D’Antuono Giovanni in seno alla medesima
commissione;

Ritenuta la necessita' di procedere alla integrazione
della commissione;

Decreta:
Il sig. D’Antuono Giovanni e' nominato membro

effettivo in seno alla commissione provinciale di conci-
liazione per le controversie individuali di lavoro di
Pavia, in rappresentanza dei lavoratori, in sostituzione
del sig. Beltrame Erminio, dimissionario.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Pavia, 19 maggio 2005
Il direttore provinciale reggente: Simonelli

05A05384

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 9 maggio 2005.
Revoca del riconoscimento della sede periferica di Firenze

dell’Istituto ßSmiab - Societa' medica italiana di self-analisi
bioenergeticaý, autorizzato con decreto 18 luglio 2002, ad atti-
vare corsi di specializzazione di psicoterapia.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per l’universita' , l’alta formazione artistica

musicale e coreutica e per la ricerca
scientifica e tecnologica

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1
della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il

riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il decreto ministeriale in data 18 luglio 2002
con il quale l’Istituto ßSmiab - Societa' medica italiana
di self-analisi bioenergeticaý e' stato autorizzato ad atti-
vare corsi di specializzazione in psicoterapia nella sede
periferica di Firenze, via Ghibellina n. 37;

Considerato che il rappresentante legale del suddetto
istituto, nella relazione annuale 2004, ha comunicato
di rinunciare alla sede periferica di Firenze ove non
sono mai stati attivati corsi di formazione;

Decreta:
Art. 1.

Per le motivazioni espresse in premessa e' revocato il
riconoscimento della sede periferica di Firenze dell’Isti-
tuto ßSmiab - Societa' medica italiana di self-analisi
bioenergeticaý disposto con decreto del 18 luglio 2002,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 185 dell’8 agosto
2002.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 maggio 2005
Il capo del Dipartimento: Rossi Bernardi

05A05238

DECRETO 9 maggio 2005.

Autorizzazione all’Istituto ßCESIPc - Centro Studi di Psico-
terapia Cognitivaý a trasferire il corso di specializzazione in
psicoterapia, con sede in Padova, da via Martiri della
Liberta' , 13 a via Pellizzo, 3 presso il Poliambulatorio chirur-
gico polispecialistico ßDay Surgery S.r.l.ý.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per l’universita' , l’alta formazione artistica

musicale e coreutica e per la ricerca
scientifica e tecnologica

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
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Etecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli Istituti di cui all’art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli Istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli Istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 e dal Comitato nazionale per
la valutazione del sistema universitario;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 30 dicembre
1999, emanata ai sensi dell’art. 2, comma 1, del richia-
mato regolamento;

Visto il parere espresso nella riunione dell’11 ottobre
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario ha individuato gli stan-
dard minimi di cui devono disporre gli istituti richie-
denti in relazione al personale docente, nonche¤ alle
strutture ed attrezzature e le successive integrazioni
contenute nel parere espresso nella riunione del
16 maggio 2001;

Visto il decreto in data 11 ottobre 2002 e successive
modificazioni e integrazioni, con il quale e' stata costi-
tuita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi del-
l’art. 3 del predetto regolamento;

Visto il decreto in data 27 novembre 2001, con il
quale l’istituto ßCESIPc - Centro Studi di Psicoterapia
Cognitivaý e' stato abilitato ad istituire e ad attivare
nelle sedi di Roma e Padova un corso di specializza-
zione in psicoterapia per i fini di cui all’art. 4 del richia-
mato decreto n. 509 del 1998;

Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede
l’autorizzazione al trasferimento della sede di Padova
da via Martiri della Liberta' , 13 a via Pellizzo, 3, presso
il Poliambulatorio chirurgico polispecialistico ßDay
Surgery S.r.l.ý;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nella riunione del
29 settembre 2004 trasmessa con nota n. 721 del 4 otto-
bre 2004;

Visto il parere favorevole espresso dalla Commis-
sione tecnico-consultiva nella seduta del 25 febbraio
2005;

Decreta:

Art. 1.

1. L’Istituto ßCESIPc - Centro Studi di Psicoterapia
Cognitivaý, abilitato con decreto in data 27 novembre
2004 ad istituire e ad attivare nelle sedi di Roma e
Padova un corso di specializzazione in psicoterapia ai
sensi del regolamento adottato con decreto ministeriale
11 dicembre 1998, n. 509, e' autorizzato a trasferire la
sede di Padova da via Martiri della Liberta' , 13 a via
Pellizzo, 3, presso il Poliambulatorio chirurgico poli-
specialistico ßDay Surgery S.r.l.ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 maggio 2005
Il capo Dipartimento: Rossi Bernardi

05A05233

DECRETO 9 maggio 2005.
Diniego dell’abilitazione all’Istituto ßCentro Studi Relazio-

nale Mediterraneo (C.S.R.M.) - Scuola di Formazione in Psi-
coterapia Sistemica Familiare e Relazionale di Palermoý ad
istituire e ad attivare nella sede di Palermo un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia, ai sensi del regolamento adottato
con decreto dell’11 dicembre 1998, n. 509.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per l’universita' , l’alta formazione artistica

musicale e coreutica e per la ricerca scienti-
fica e tecnologica

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli Istituti di cui all’art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli Istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 e dal Comitato nazionale per
la valutazione del sistema universitario:

Vista l’ordinanza ministeriale in data 30 dicembre
1999, emanata ai sensi dell’art. 2, comma 1, del richia-
mato regolamento;

Visto il decreto in data 11 ottobre 2002 e successive
modificazioni e integrazioni, con il quale e' stata costi-
tuita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi del-
l’art. 3 del predetto regolamento;

Vista l’istanza con la quale l’Istituto ßCentro Studi
RelazionaleMediterraneo (C.S.R.M.) - Scuola di Forma-
zione in Psicoterapia Sistemica Familiare e Relazionale
di Palermoý, ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad atti-
vare un corso di specializzazione in psicoterapia in
Palermo, via Mariano Stabile, 169, per un numero mas-
simo di allievi ammissibili al primo anno di corso per cia-
scun anno pari a 20 unita' e, per l’intero corso, a 80 unita' ;
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EVisto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto
regolamento, che dispone che il decreto di riconosci-
mento sia adottato sulla base dei pareri conformi for-
mulati dalla Commissione tecnico-consultiva e del
Comitato nazionale per la valutazione del sistema uni-
versitario e il successivo comma 7, che prevede che il
provvedimento di diniego del riconoscimento, idonea-
mente motivato, sia disposto con le stesse modalita' di
cui al richiamato comma 5;

Considerato che la competente Commissione tec-
nico-consultiva nella riunione del 25 febbraio 2005, a
conclusione della attivita' istruttoria svolta, ha espresso
parere contrario al riconoscimento dell’Istituto richie-
dente, evidenziando che la descrizione del modello teo-
rico di riferimento appare grandemente deficitaria.

In particolare le dichiarate ßappartenenzeý non sono
sviluppate con consequenzialita' ; il metodo formativo non
descrive un percorso che rispetti modelli e tecniche degli
obiettivi prefissati; manca infine un pertinente e preciso
riferimento ad una tradizione di ricerca scientifica;

Ritenuto che per i motivi sopraindicati la istanza di
riconoscimento del predetto istituto non possa essere
accolta;

Decreta:

Art. 1.

L’istanza di riconoscimento proposta dall’Istituto
ßCentro Studi Relazionale Mediterraneo (C.S.R.M.) -
Scuola di Formazione in Psicoterapia Sistemica Fami-
liare e Relazionale di Palermoý, con sede in Palermo,
via Mariano Stabile, 169, per i fini di cui all’art. 4 del
regolamento adottato con decreto 11 dicembre 1998,
n. 509 e' respinta, visto il motivato parere contrario
della Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3
del predetto provvedimento.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 maggio 2005
Il capo Dipartimento: Rossi Bernardi

05A05234

DECRETO 17 maggio 2005.

Rideterminazione del numero dei posti per l’accesso alle
scuole di specializzazione per le professioni legali, per l’anno
accademico 2004-2005.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione supe-
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168;

Visto l’art. 117, commi 113 e 114, della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127 e le successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398,
ed in particolare l’art. 16, recante modifiche alla disci-
plina del concorso per uditore giudiziario e norme sulle
scuole di specializzazione per le professioni legali;

Visto il decreto del Ministro dell’U.R.S.T. di con-
certo con il Ministro della giustizia 21 dicembre 1999,
n. 537, concernente il regolamento recante norme per
l’istituzione e l’organizzazione delle scuole di specializ-
zazione per le professioni legali;

Visto l’art. 2 del decreto-legge 10 giugno 2002,
n. 107;

Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca di concerto con il Ministro della
giustizia 29 giugno 2004, con il quale, ai sensi del-
l’art. 3, comma 1, del decreto n. 537 del 1999, e' stato
definito il numero complessivo dei laureati in giurispru-
denza da ammettere alle predette scuole di specializza-
zione nell’anno accademico 2004-2005;

Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca di concerto con il Ministro della
giustizia in data 29 giugno 2004 con il quale si e' prov-
veduto, ai sensi dell’art. 4 del decreto n. 537 del 1999,
all’indizione del concorso nazionale per titoli ed esame
per l’accesso alle scuole nell’anno accademico 2004-
2005 per il numero complessivo di 5030 posti;

Visto l’art. 1, comma 4, del predetto decreto del
29 giugno 2004, che prevede, a seguito dell’espleta-
mento della prova di ammissione, per gli eventuali ate-
nei richiedenti, la rideterminazione dei posti assegnati
al fine di compensare le eventuali carenze di posti
disponibili nelle singole sedi con quelli in esubero
presso altri atenei;

Vista la nota dell’Universita' Mediterranea di Reggio
Calabria in data 12 gennaio 2005 con la quale viene chie-
sto un incremento di 19 posti per i laureati da ammettere
alla scuola di specializzazione per le professioni legali;

Decreta:

Art. 1.

Per l’anno accademico 2004-2005, al fine di compen-
sare le carenze di posti disponibili nelle singole sedi
con quelli in esubero presso altri atenei, all’Universita'
Mediterranea di Reggio Calabria sono assegnati ulte-
riori 19 posti per i laureati da ammettere alla scuola di
specializzazione per le professioni legali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 maggio 2005
Il Ministro: Moratti

05A05397
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 16 maggio 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Sassari.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sardegna

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme statutarie riportate nel
seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento degli sportelli
del Pubblico registro automobilistico di Sassari nel
giorno 9 maggio 2005 dalle ore 8 alle ore 11 per la par-
tecipazione del personale all’assemblea indetta dalla
R.S.U.

Motivazioni.

L’Ufficio del Pubblico registro di Sassari non ha ope-
rato nel suddetto giorno dalle ore 8 alle ore 11 per la
partecipazione del personale all’assemblea indetta dalla
R.S.U; pertanto, la Procura generale della Repubblica
di Sassari ha confermato l’irregolare funzionamento
degli sportelli dando comunicazione a questa direzione
regionale con nota n. 850 del 10 maggio 2005.

Preso atto di quanto sopra, e' stato disposto il pre-
sente decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana per la relativa sospen-
sione e proroga dei termini di riscossione e versamento
della I.E.T., dell’ARIET e dell’IPI.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche e integrazioni.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Cagliari, 16 maggio 2005

Il direttore regionale:Montone

05A05345

PROVVEDIMENTO 20 maggio 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Livorno.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Livorno, il giorno 28 aprile
2005, dalle ore 10,30 alle 12,30.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Livorno,
cui ha fatto seguito il parere favorevole espresso in
merito dalla Procura generale della Repubblica di
Firenze.

Riferimenti normativi:

statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1);

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modifica-
zioni.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Firenze, 20 maggio 2005

p. Il direttore regionale: Lorenzi

05A05450
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ETESTI COORDINATI E AGGIORNATI

Testo del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44 (in Gazzetta Uffi-
ciale - serie generale - n. 75 del 1� aprile 2005), coordinato
con la legge di conversione 31 maggio 2005, n. 88 (in questa
stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 4), recante: ßDisposizioni
urgenti in materia di enti localiý.

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali
della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,
n. 1092, nonche¤ dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico,
al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-
legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione,
che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di con-
versione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione.

Art. 1.

Bilanci di previsione degli enti locali

1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previ-
sione per l’anno 2005 da parte degli enti locali e' diffe-
rito al 31 maggio 2005.

2. Ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione
degli enti locali e della verifica della salvaguardia degli
equilibri di bilancio sono confermate, per l’anno 2005,
le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1� marzo 2005, n. 26.

Riferimenti normativi:

ö Il testo dell’art. 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre
2004, n. 314 (Proroga di termini), convertito, con modificazioni, dalla
legge 1� marzo 2005, n. 26, reca:

ßArt. 1 (Bilanci di previsione degli enti locali). 1. ö (Omissis.).

1-bis. Ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione degli
enti locali e della verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio
si applicano, per l’anno 2005, le disposizioni di cui all’art. 1, commi 2
e 3, del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 maggio 2004, n. 140.ý.

Art. 1-bis.

Modifica alla legge 30 dicembre 2004, n. 311, in materia
di limiti di spesa in conto capitale per enti locali

1. Dopo il comma 26 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311, e' inserito il seguente:

ß26-bis. Gli enti locali che hanno registrato per l’eserci-
zio 2004 un ammontare di impegni di spesa in conto capi-
tale superiore del 100 per cento al corrispondente ammon-
tare della spesa annua mediamente impegnata nel trien-
nio 2001-2003 possono assumere impegni per spese in
conto capitale per l’esercizio 2005 entro il limite rilevato
per il 2004, incrementato del 2 per cento. Qualora l’ente
eserciti tale facolta' , i limiti di spesa di cui al comma 22,
lettera a), si applicano alla spesa corrente e ai pagamenti
per spese in conto capitaleý.

Riferimenti normativi:

ö La legge 30 dicembre 2004, n. 311, reca: ßDisposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge
finanziaria 2005ý.

Art. 1-ter.

Modifica alla legge 30 dicembre 2004, n. 311, in materia
di criteri per la definizione dei limiti di spesa per enti
locali

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
dopo il comma 22, e' inserito il seguente:

ß22-bis. Limitatamente all’anno 2005, le disposizioni di
cui ai commi 21 e 22 non si applicano ai comuni con popo-
lazione fino a 5.000 abitanti e alle unioni di comuni, non-
che¤ alle comunita' montane ed alle comunita' isolane con
popolazione fino a 50.000 abitantiý.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari
a 111milioni di euro per l’anno 2005, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468,
come determinata dalla Tabella C allegata alla legge
30 dicembre 2004, n. 311.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 1, commi 21, 22 e 22-bis, della legge
30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005), cos|' come
modificato dalla presente legge:

ß21. Ai fini della tutela dell’unita' economica della Repubblica, le
regioni, le province, i comuni con popolazione superiore a 3.000 abi-
tanti, nonche¤ le comunita' montane, le comunita' isolane e le unioni di
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Ecomuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti concorrono, in
armonia con i princ|' pi recati dai commi da 5 a 7, alla realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2005-2007 con il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 22 a 53, che costitui-
scono princ|' pi fondamentali del coordinamento della finanza pub-
blica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma,
della Costituzione.

22. Per gli stessi fini di cui al comma 21:

a) per l’anno 2005, il complesso delle spese correnti e delle
spese in conto capitale, determinato ai sensi del comma 24, per cia-
scuna provincia, per ciascun comune con popolazione superiore a
3.000 abitanti, per ciascuna comunita' montana con popolazione
superiore a 10.000 abitanti non puo' essere superiore alla corrispon-
dente spesa annua mediamente sostenuta nel triennio 2001-2003,
incrementata dell’11,5 per cento limitatamente agli enti locali che
nello stesso triennio hanno registrato una spesa corrente media pro-
capite inferiore a quella media pro-capite della classe demografica di
appartenenza e incrementata del 10 per cento per i restanti enti locali.
Per le comunita' isolane e le unioni di comuni di cui al comma 21 l’in-
cremento e' dell’11,5 per cento. Per l’individuazione della spesa media
del triennio si tiene conto della media dei pagamenti, in conto compe-
tenza e in conto residui, e per l’individuazione della popolazione, ai
fini dell’appartenenza alla classe demografica, si tiene conto della
popolazione residente calcolata secondo i criteri previsti dall’art. 156
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
e' stabilita la spesa media pro-capite per ciascuna delle classi demogra-
fiche di seguito indicate:

1) province con popolazione fino a 400.000 abitanti e super-
ficie fino a 3.000 kmq;

2) province con popolazione fino a 400.000 abitanti e super-
ficie superiore a 3.000 kmq;

3) province con popolazione superiore a 400.000 abitanti e
superficie fino a 3.000 kmq;

4) province con popolazione superiore a 400.000 abitanti e
superficie superiore a 3.000 kmq;

5) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti;

6) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti;

7) comuni da 10.000 a 19.999 abitanti;

8) comuni da 20.000 a 59.999 abitanti;

9) comuni da 60.000 a 99.999 abitanti;

10) comuni da 100.000 a 249.999 abitanti;

11) comuni da 250.000 a 499.999 abitanti;

12) comuni da 500.000 abitanti ed oltre;

13) comunita' montane con popolazione superiore a 10.000 e
fino a 50.000 abitanti;

14) comunita' montane con popolazione superiore a 50.000
abitanti;

b) per gli anni 2006 e 2007 si applica la percentuale di incre-
mento del 2 per cento alle corrispondenti spese correnti e in conto
capitale determinate per l’anno precedente in conformita' agli obiettivi
stabiliti dai commi da 21 a 53.

22-bis. Limitatamente all’anno 2005, le disposizioni di cui ai com-
mi 21 e 22 non si applicano ai comuni con popolazione fino a 5.000 abi-
tanti e alle unioni di comuni, nonche¤ alle comunita' montane ed alle
comunita' isolane con popolazione fino a 50.000 abitanti.ý.

ö Il testo dell’art. 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468
(Riforma di alcune norme di contabilita' generale dello Stato in mate-
ria di bilancio), reca:

ßArt. 9-ter (Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa delle
leggi permanenti di natura corrente). ö 1. Nello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica e' istituito il ßFondo di riserva per l’integrazione delle autorizza-

zioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente, di cui
all’art. 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni e integrazioniý, il cui ammontare e' annual-
mente determinato dalla legge finanziaria.

2. Con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, su proposta del Ministro interessato, che
ne da' contestuale comunicazione alle Commissioni parlamentari
competenti, sono trasferite dal Fondo di cui al comma 1 ed iscritte in
aumento delle autorizzazioni di spesa delle unita' previsionali di base
degli stati di previsione delle amministrazioni statali le somme neces-
sarie a provvedere ad eventuali deficienze delle dotazioni delle unita'
medesime, ritenute compatibili con gli obiettivi di finanza pubblica.ý.

Art. 1-quater.

Modifica alla legge 30 dicembre 2004, n. 311, in materia
di calcolo del complesso delle spese di regioni ed enti
locali

1. All’articolo 1, comma 24, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, dopo la lettera f), sono aggiunte le seguenti:

ßf-bis) spese derivanti dall’esercizio di funzioni tra-
sferite o delegate da parte delle regioni ed esercitate dagli
enti locali a partire dal 1� gennaio 2004, nei limiti dei cor-
rispondenti trasferimenti finanziari attribuiti dall’ammi-
nistrazione regionale.

f-ter) spese per oneri derivanti da sentenze che origi-
nino debiti fuori bilancio;

f-quater) spese sostenute dai comuni per la bonifica
di siti inquinati con azione sostitutiva dei diretti responsa-
biliý.

2. In conseguenza dalla disposizione introdotta dal
comma 1, il livello di spesa per il 2003 delle regioni,
assunto a base di calcolo per l’incremento del 4,8 per
cento ai sensi del comma 23 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311, e' ridotto in misura pari ai tra-
sferimenti di cui alla stessa disposizione.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 1, commi 23 e 24, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, cos|' come modificato dalla presente legge:

ß23 (Limiti alle spese per le regioni a statuto ordinario). ö Per gli
stessi fini di cui al comma 21, per l’anno 2005, il complesso delle spese
correnti e delle spese in conto capitale, determinato ai sensi del
comma 24, per ciascuna regione a statuto ordinario non puo' essere
superiore al corrispondente ammontare di spese dell’anno 2003 incre-
mentato del 4,8 per cento. Per gli anni 2006 e 2007 si applica la per-
centuale di incremento del 2 per cento alle corrispondenti spese cor-
renti e in conto capitale determinate per l’anno precedente in confor-
mita' agli obiettivi stabiliti dai commi da 21 a 53.

24 (Calcolo del complesso delle spese). ö Il complesso delle spese
di cui ai commi 22 e 23 e' calcolato, sia per la gestione di competenza
che per quella di cassa, quale somma tra le spese correnti e quelle in
conto capitale al netto delle:

a) spese di personale, cui si applica la specifica disciplina di
settore;

b) spese per la sanita' per le regioni che sono disciplinate dai
commi da 164 a 188;

c) spese derivanti dall’acquisizione di partecipazioni azionarie
e di altre attivita' finanziarie, dai conferimenti di capitale e dalle con-
cessioni di crediti;
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Ed) spese per trasferimenti destinati alle amministrazioni pub-
bliche individuate in applicazione dei commi da 5 a 7;

e) spese connesse agli interventi a favore dei minori soggetti a
provvedimenti dell’autorita' giudiziaria minorile;

f) spese per calamita' naturali per le quali sia stato dichiarato
lo stato di emergenza nonche¤ quelle sostenute dai comuni per il com-
pletamento dell’attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente
del Consiglio dei Ministri a seguito di dichiarazioni di stato di emer-
genza.

ßf-bis) spese derivanti dall’esercizio di funzioni trasferite o dele-
gate da parte delle regioni ed esercitate dagli enti locali a partire dal
1� gennaio 2004, nei limiti dei corrispondenti trasferimenti finanziari
attribuiti dall’amministrazione regionaleý.

f-ter) spese per oneri derivanti da sentenze che originino debiti
fuori bilancio;

f-quater) spese sostenute dai comuni per la bonifica di siti inqui-
nati con azione sostitutiva dei diretti responsabili.ý.

Art. 1-quinquies.

Disposizioni per la salvaguardia finanziaria dei comuni

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, l’articolo 4 del regio
decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, limitata-
mente alle centrali elettriche, si interpreta nel senso che i
fabbricati e le costruzioni stabili sono costituiti dal suolo
e dalle parti ad esso strutturalmente connesse, anche in
via transitoria, cui possono accedere, mediante qualsiasi
mezzo di unione, parti mobili allo scopo di realizzare un
unico bene complesso. Pertanto, concorrono alla determi-
nazione della rendita catastale, ai sensi dell’articolo 10
del citato regio decreto-legge, gli elementi costitutivi degli
opifici e degli altri immobili costruiti per le speciali esi-
genze dell’attivita' industriale di cui al periodo precedente
anche se fisicamente non incorporati al suolo. I trasferi-
menti erariali agli enti locali interessati sono conseguen-
temente rideterminati per tutti gli anni di riferimento.

Riferimenti normativi:

ö Il testo dell’art. 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212
(Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente), reca:

ßArt. 1 (Princ|' pi generali). ö 1. Le disposizioni della presente
legge, in attuazione degli articoli 3, 23, 53 e 97 della Costituzione,
costituiscono princ|' pi generali dell’ordinamento tributario e possono
essere derogate o modificate solo espressamente e mai da leggi spe-
ciali.

2. L’adozione di norme interpretative in materia tributaria puo'
essere disposta soltanto in casi eccezionali e con legge ordinaria, qua-
lificando come tali le disposizioni di interpretazione autentica.

3. Le regioni a statuto ordinario regolano le materie disciplinate
dalla presente legge in attuazione delle disposizioni in essa contenute;
le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bol-
zano provvedono, entro un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ad adeguare i rispettivi ordinamenti alle norme fonda-
mentali contenute nella medesima legge.

4. Gli enti locali provvedono, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, ad adeguare i rispettivi statuti e gli atti
normativi da essi emanati ai princ|' pi dettati dalla presente legge.ý.

ö Il testo degli articoli 4 e 10 del del regio decreto-legge
13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 1939, n. 1249 (Accertamento generale dei fabbricati urbani,
rivalutazione del relativo reddito e formazione del nuovo catasto
edilizio urbano), reca:

ßArt. 4. ö Si considerano come immobili urbani i fabbricati e le
costruzioni stabili di qualunque materiale costituite, diversi dai fab-
bricati rurali.

Sono considerati come costruzioni stabili anche gli edifici sospesi
o galleggianti, stabilmente assicurati al suolo.ý.

ßArt. 10. ö La rendita catastale delle unita' immobiliari costi-
tuite da opifici ed in genere dai fabbricati di cui all’art. 28 della legge
8 giugno 1936, n. 1231, costruiti per le speciali esigenze di una attivita'
industriale o commerciale e non suscettibili di una destinazione estra-
nea alle esigenze suddette senza radicali trasformazioni, e' determi-
nata con stima diretta per ogni singola unita' .

Egualmente si procede per la determinazione della rendita cata-
stale delle unita' immobiliari che non sono raggruppati in categorie e
classi, per la singolarita' delle loro caratteristiche.ý.

Art. 1-sexies.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in materia di contrazione di
aperture di credito da parte degli enti locali

1. Al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, di seguito denominato: ßtesto unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000ý, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) l’articolo 205-bis e' sostituito dal seguente:

ßArt. 205-bis (Contrazione di aperture di cre-
dito). ö 1. Gli enti locali sono autorizzati a contrarre
aperture di credito nel rispetto della disciplina di cui al
presente articolo.

2. L’utilizzo del ricavato dell’operazione e' sottoposto
alla disciplina di cui all’articolo 204, comma 3.

3. I contratti di apertura di credito devono, a pena di
nullita' , essere stipulati in forma pubblica e contenere le
seguenti clausole e condizioni:

a) la banca e' tenuta ad effettuare erogazioni, totali o
parziali, dell’importo del contratto in base alle richieste
di volta in volta inoltrate dall’ente e previo rilascio da
parte di quest’ultimo delle relative delegazioni di paga-
mento ai sensi dell’articolo 206. L’erogazione dell’intero
importo messo a disposizione al momento della contra-
zione dell’apertura di credito ha luogo nel termine mas-
simo di tre anni, ferma restando la possibilita' per l’ente
locale di disciplinare contrattualmente le condizioni eco-
nomiche di un eventuale utilizzo parziale;

b) gli interessi sulle aperture di credito devono rife-
rirsi ai soli importi erogati. L’ammortamento di tali
importi deve avere una durata non inferiore a cinque anni
con decorrenza dal 1� gennaio o dal 1� luglio successivi
alla data dell’erogazione;

c) le rate di ammortamento devono essere compren-
sive, sin dal primo anno, della quota capitale e della quota
interessi;
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Ed) unitamente alla prima rata di ammortamento
delle somme erogate devono essere corrisposti gli even-
tuali interessi di preammortamento, gravati degli ulteriori
interessi decorrenti dalla data di inizio dell’ammorta-
mento e sino alla scadenza della prima rata;

e) deve essere indicata la natura delle spese da
finanziare e, ove necessario, avuto riguardo alla tipologia
dell’investimento, dato atto dell’intervenuta approvazione
del progetto o dei progetti definitivi o esecutivi, secondo
le norme vigenti;

f) deve essere rispettata la misura massima di tasso
applicabile alle aperture di credito i cui criteri di determi-
nazione sono demandati ad apposito decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
dell’interno.

4. Le aperture di credito sono soggette, al pari delle
altre forme di indebitamento, al monitoraggio di cui
all’articolo 41 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nei
termini e nelle modalita' previsti dal relativo regolamento
di attuazione, di cui al decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 1� dicembre 2003, n. 389ý;

b) all’articolo 183, comma 5, dopo la lettera c) e'
inserita la seguente:

ßc-bis) con aperture di credito si considerano impe-
gnate all’atto della stipula del contratto e per l’ammontare
dell’importo del progetto o dei progetti, definitivi o esecu-
tivi finanziatiý;

c) all’articolo 189, comma 2, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: ßnonche¤ le somme derivanti dalla sti-
pulazione di contratti di apertura di creditoý;

d) all’articolo 204, comma 1, dopo le parole: ßpre-
stiti obbligazionari precedentemente emessiý sono inse-
rite le seguenti: ß, a quello delle aperture di credito stipu-
lateý.

2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 205-bis, com-
ma 3, lettera f), del testo unico di cui al decreto legislativo
n. 267 del 2000, come sostituito dal comma 1, lettera a),
del presente articolo, i criteri di determinazione della
misura massima del tasso applicabile all’apertura di cre-
dito sono individuati con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’in-
terno, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto. Con il medesimo provvedimento sono approvati i
modelli per la comunicazione delle caratteristiche finan-
ziarie delle singole operazioni di apertura di credito.

Riferimenti normativi:

ö Si riportano i testi degli articoli 183, 189 e 204 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 (testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali), cos|' come modificati dalla presente legge:

ßArt. 183 (Impegno di spesa). ö 1. L’impegno costituisce la
prima fase del procedimento di spesa, con la quale, a seguito di obbli-
gazione giuridicamente perfezionata e' determinata la somma da

pagare, determinato il soggetto creditore, indicata la ragione e viene
costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell’ambito della
disponibilita' finanziaria accertata ai sensi dell’art. 151.

2. Con l’approvazione del bilancio e successive variazioni, e senza
la necessita' di ulteriori atti, e' costituito impegno sui relativi stanzia-
menti per le spese dovute:

a) per il trattamento economico tabellare gia' attribuito al per-
sonale dipendente e per i relativi oneri riflessi;

b) per le rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, inte-
ressi di preammortamento ed ulteriori oneri accessori;

c) per le spese dovute nell’esercizio in base a contratti o dispo-
sizioni di legge.

3. Durante la gestione possono anche essere prenotati impegni
relativi a procedure in via di espletamento. I provvedimenti relativi
per i quali entro il termine dell’esercizio non e' stata assunta dall’ente
l’obbligazione di spesa verso i terzi decadono e costituiscono econo-
mia della previsione di bilancio alla quale erano riferiti, concorrendo
alla determinazione del risultato contabile di amministrazione di cui
all’art. 186. Quando la prenotazione di impegno e' riferita a procedure
di gara bandite prima della fine dell’esercizio e non concluse entro tale
termine, la prenotazione si tramuta in impegno e conservano validita'
gli atti ed i provvedimenti relativi alla gara gia' adottati.

4. Costituiscono inoltre economia le minori spese sostenute
rispetto all’impegno assunto, verificate con la conclusione della fase
della liquidazione.

5. Le spese in conto capitale si considerano impegnate ove sono
finanziate nei seguenti modi:

a) con l’assunzione di mutui a specifica destinazione si consi-
derano impegnate in corrispondenza e per l’ammontare del mutuo,
contratto o gia' concesso, e del relativo prefinanziamento accertato in
entrata;

b) con quota dell’avanzo di amministrazione si considerano
impegnate in corrispondenza e per l’ammontare dell’avanzo di ammi-
nistrazione accertato;

c) con l’emissione di prestiti obbligazionari si considerano
impegnate in corrispondenza e per l’ammontare del prestito sotto-
scritto;

c-bis) con aperture di credito si considerano impegnate all’atto
della stipula del contratto e per l’ammontare dell’importo del progetto o
dei progetti, definitivi o esecutivi finanziati;

d) con entrate proprie si considerano impegnate in corrispon-
denza e per l’ammontare delle entrate accertate.

Si considerano, altres|' , impegnati gli stanziamenti per spese cor-
renti e per spese di investimento correlati ad accertamenti di entrate
aventi destinazione vincolata per legge.

6. Possono essere assunti impegni di spesa sugli esercizi succes-
sivi, compresi nel bilancio pluriennale, nel limite delle previsioni nello
stesso comprese.

7. Per le spese che per la loro particolare natura hanno durata
superiore a quella del bilancio pluriennale e per quelle determinate
che iniziano dopo il periodo considerato dal bilancio pluriennale si
tiene conto nella formazione dei bilanci seguenti degli impegni rela-
tivi, rispettivamente, al periodo residuale ed al periodo successivo.

8. Gli atti di cui ai commi 3, 5 e 6 sono trasmessi in copia al servi-
zio finanziario dell’ente, nel termine e con le modalita' previste dal
regolamento di contabilita' .

9. Il regolamento di contabilita' disciplina le modalita' con le quali
i responsabili dei servizi assumono atti di impegno. A tali atti, da defi-
nire ‘‘determinazioni’’ e da classificarsi con sistemi di raccolta che
individuano la cronologia degli atti e l’ufficio di provenienza, si appli-
cano, in via preventiva, le procedure di cui all’art. 151, comma 4.ý.
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EßArt. 189 (Residui attivi). ö 1. Costituiscono residui attivi le
somme accertate e non riscosse entro il termine dell’esercizio.

2. Sono mantenute tra i residui dell’esercizio esclusivamente le
entrate accertate per le quali esiste un titolo giuridico che costituisca
l’ente locale creditore della correlativa entrata nonche¤ le somme deri-
vanti dalla stipulazione di contratti di apertura di credito.

3. Alla chiusura dell’esercizio costituiscono residui attivi le
somme derivanti da mutui per i quali e' intervenuta la concessione
definitiva da parte della Cassa depositi e prestiti o degli istituti di pre-
videnza ovvero la stipulazione del contratto per i mutui concessi da
altri istituti di credito.

4. Le somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate
entro il termine dell’esercizio costituiscono minori accertamenti
rispetto alle previsioni e, a tale titolo, concorrono a determinare i
risultati finali della gestione.ý

ßArt. 204 (Regole particolari per l’assunzione di mutui). ö
1. Oltre al rispetto delle condizioni di cui all’art. 203, l’ente locale
puo' assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento
reperibili sul mercato solo se l’importo annuale degli interessi som-
mato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei pre-
stiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di
credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi del-
l’art. 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi,
non supera il 12 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle
entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui
viene prevista l’assunzione dei mutui. Per le comunita' montane si fa
riferimento ai primi due titoli delle entrate. Per gli enti locali di nuova
istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti
dati finanziari del bilancio di previsione.

2. I contratti di mutuo con enti diversi dalla Cassa depositi e pre-
stiti, dall’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’ammi-
nistrazione pubblica e dall’Istituto per il credito sportivo, devono, a
pena di nullita' , essere stipulati in forma pubblica e contenere le
seguenti clausole e condizioni:

a) l’ammortamento non puo' avere durata inferiore ai cinque
anni;

b) la decorrenza dell’ammortamento deve essere fissata al
1� gennaio dell’anno successivo a quello della stipula del contratto.
In alternativa, la decorrenza dell’ammortamento puo' essere postici-
pata al 1� luglio seguente o al 1� gennaio dell’anno successivo e, per i
contratti stipulati nel primo semestre dell’anno, puo' essere anticipata
al 1� luglio dello stesso anno;

c) la rata di ammortamento deve essere comprensiva, sin dal
primo anno, della quota capitale e della quota interessi;

d) unitamente alla prima rata di ammortamento del mutuo
cui si riferiscono devono essere corrisposti gli eventuali interessi di
preammortamento, gravati degli ulteriori interessi, al medesimo
tasso, decorrenti dalla data di inizio dell’ammortamento e sino alla
scadenza della prima rata. Qualora l’ammortamento del mutuo
decorra dal primo gennaio del secondo anno successivo a quello in
cui e' avvenuta la stipula del contratto, gli interessi di preammorta-
mento sono calcolati allo stesso tasso del mutuo dalla data di valuta
della somministrazione al 31 dicembre successivo e dovranno essere
versati dall’ente mutuatario con la medesima valuta 31 dicembre suc-
cessivo;

e) deve essere indicata la natura della spesa da finanziare con
il mutuo e, ove necessario, avuto riguardo alla tipologia dell’investi-
mento, dato atto dell’intervenuta approvazione del progetto definitivo
o esecutivo, secondo le norme vigenti;

f) deve essere rispettata la misura massima del tasso di inte-
resse applicabile ai mutui, determinato periodicamente dal Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica con pro-
prio decreto.

2-bis. Le disposizioni del comma 2 si applicano, ove compatibili,
alle altre forme di indebitamento cui l’ente locale acceda.

3. L’ente mutuatario utilizza il ricavato del mutuo sulla base dei
documenti giustificativi della spesa ovvero sulla base di stati di avan-
zamento dei lavori. Ai relativi titoli di spesa e' data esecuzione dai
tesorieri solo se corredati di una dichiarazione dell’ente locale che
attesti il rispetto delle predette modalita' di utilizzo.ý.

Art. 1-septies.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo
n. 267 del 2000 in materia di risanamento degli enti
locali dissestati ed utilizzo delle disponibilita' della
massa attiva

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del
2000 sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 255, comma 5, secondo periodo, sono
soppresse le seguenti parole: ße dell’organo straordinario
di liquidazioneý e le parole: ßper necessita' emerse nel
corso della procedura di liquidazione e pagamento della
massa passiva di cui all’articolo 256, nonche¤ nei casi di
cui al comma 12 del medesimo articolo 256ý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßper permettere all’ente locale di rea-
lizzare il risanamento finanziario, se non raggiunto con
l’approvazione del rendiconto della gestioneý;

b) all’articolo 268-bis:

1) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

ß1-bis. Nel caso in cui l’organo straordinario di liqui-
dazione abbia approvato il rendiconto senza che l’ente
possa raggiungere un reale risanamento finanziario, il
Ministro dell’interno, d’intesa con il sindaco dell’ente
locale interessato, dispone con proprio decreto, sentito il
parere della Commissione per la finanza e gli organici
degli enti locali, la prosecuzione della procedura del dis-
sestoý;

2) al comma 3, dopo il primo periodo e' inserito il
seguente: ßIn casi eccezionali, su richiesta motivata del-
l’ente, puo' essere consentita una ulteriore proroga di un
annoý;

3) al comma 5, dopo le parole: ßAi fini dei com-
mi 1ý e' inserita la seguente: ß, 1-bisý;

c) all’articolo 268-ter, comma 4, primo periodo, le
parole: ß, che non abbiano concluso la procedura di risa-
namento con la presentazione del rendiconto consuntivo,ý
sono soppresse.

2. Sono fatti salvi, per la ripartizione relativa all’anno
2002 del fondo di cui all’articolo 255 del testo unico di
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, gli atti gia'
acquisiti alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo degli articoli 255, 268-bis e 268-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali), cos|' come modificato dalla presente
legge:

ßArt. 255 (Acquisizione e gestione dei mezzi finanziari per il risa-
namento). ö 1. Nell’ambito dei compiti di cui all’art. 252, comma 4,
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Elettera b), l’organo straordinario di liquidazione provvede all’accerta-
mento della massa attiva, costituita dal contributo dello Stato di cui
al presente articolo, da residui da riscuotere, da ratei di mutuo dispo-
nibili in quanto non utilizzati dall’ente, da altre entrate e, se necessari,
da proventi derivanti da alienazione di beni del patrimonio disponi-
bile.

2. Per il risanamento dell’ente locale dissestato lo Stato finanzia
gli oneri di un mutuo, assunto dall’organo straordinario di liquida-
zione, in nome e per conto dell’ente, in unica soluzione con la Cassa
depositi e prestiti al tasso vigente ed ammortizzato in venti anni, con
pagamento diretto di ogni onere finanziario da parte del Ministero
dell’interno.

3. L’importo massimo del mutuo finanziato dallo Stato, e' deter-
minato sulla base di una rata di ammortamento pari al contributo sta-
tale indicato al comma 4.

4. Detto contributo e' pari a cinque volte un importo composto da
una quota fissa, solo per taluni enti, ed una quota per abitante, spet-
tante ad ogni ente. La quota fissa spetta ai comuni con popolazione
sino a 999 abitanti per lire 13.000.000, ai comuni con popolazione da
1.000 a 1.999 abitanti per lire 15.000.000, ai comuni con popolazione
da 2.000 a 2.999 abitanti per lire 18.000.000, ai comuni con popola-
zione da 3.000 a 4.999 abitanti per lire 20.000.000, ai comuni con
popolazione da 5.000 a 9.999 abitanti per lire 22.000.000 ed ai comuni
con popolazione da 10.000 a 19.999 per lire 25.000.000. La quota per
abitante e' pari a lire 7.930 per i comuni e lire 1.241 per le province.

5. Il fondo costituito ai sensi del comma 4 e' finalizzato agli inter-
venti a favore degli enti locali in stato di dissesto finanziario. Le even-
tuali disponibilita' residue del fondo, rinvenienti dall’utilizzazione dei
contributi erariali per un importo inferiore ai limiti massimi indicati
nel comma 4, possono essere destinate su richiesta motivata dell’or-
gano consiliare dell’ente locale, secondo parametri e modalita' definiti
con decreto del Ministro dell’interno, all’assunzione di mutui integra-
tivi per permettere all’ente locale di realizzare il risanamento finanzia-
rio, se non raggiunto con l’approvazione del rendiconto della gestione. Il
mutuo, da assumere con la Cassa depositi e prestiti, e' autorizzato dal
Ministero dell’interno, previo parere della Commissione finanza ed
organici degli enti locali. La priorita' nell’assegnazione e' accordata
agli enti locali che non hanno usufruito dell’intera quota disponibile
ai sensi del comma 4.

6. Per l’assunzione del mutuo concesso ai sensi del presente arti-
colo agli enti locali in stato di dissesto finanziario per il ripiano delle
posizioni debitorie non si applica il limite all’assunzione dei mutui di
cui all’art. 204, comma 1.

7. Secondo le disposizioni vigenti il fondo per lo sviluppo degli
investimenti, di cui all’art. 28, comma 1, lettera c) del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 504, sul quale sono imputati gli oneri per
la concessione dei nuovi mutui agli enti locali dissestati, puo' essere
integrato, con le modalita' di cui all’art. 11, comma 3, lettera d), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni ed integra-
zioni, in considerazione delle eventuali procedure di risanamento atti-
vate rispetto a quelle gia' definite.

8. L’organo straordinario di liquidazione provvede a riscuotere i
ruoli pregressi emessi dall’ente e non ancora riscossi, totalmente o
parzialmente, nonche¤ all’accertamento delle entrate tributarie per le
quali l’ente ha omesso la predisposizione dei ruoli o del titolo di
entrata previsto per legge.

9. Ove necessario ai fini del finanziamento della massa passiva,
ed in deroga a disposizioni vigenti che attribuiscono specifiche desti-
nazioni ai proventi derivanti da alienazioni di beni, l’organo straordi-
nario di liquidazione procede alla rilevazione dei beni patrimoniali
disponibili non indispensabili per i fini dell’ente, avviando, nel con-
tempo, le procedure per l’alienazione di tali beni. Ai fini dell’aliena-
zione dei beni immobili possono essere affidati incarichi a societa' di
intermediazione immobiliare, anche appositamente costituite. Si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni recate dall’art. 3 del
decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403, e successive modificazioni ed
integrazioni, intendendosi attribuite all’organo straordinario di liqui-
dazione le facolta' ivi disciplinate. L’ente locale, qualora intenda evi-

tare le alienazioni di beni patrimoniali disponibili, e' tenuto ad asse-
gnare proprie risorse finanziarie liquide, anche con la contrazione di
un mutuo passivo, con onere a proprio carico, per il valore stimato
di realizzo dei beni. Il mutuo puo' essere assunto con la Cassa depositi
e prestiti ed altri istituti di credito. Il limite di cui all’art. 204, com-
ma 1, e' elevato sino al 40 per cento.

10. Non compete all’organo straordinario di liquidazione l’am-
ministrazione dei residui attivi e passivi relativi ai fondi a gestione
vincolata ed ai mutui passivi gia' attivati per investimenti, ivi com-
preso il pagamento delle relative spese.

11. Per il finanziamento delle passivita' l’ente locale puo' destinare
quota dell’avanzo di amministrazione non vincolato.

12. Nei confronti della massa attiva determinata ai sensi del pre-
sente articolo non sono ammessi sequestri o procedure esecutive. Le
procedure esecutive eventualmente intraprese non determinano vin-
coli sulle somme.ý.

ßArt. 268-bis (Procedura straordinaria per fronteggiare ulteriori
passivita' ). ö 1. Nel caso in cui l’organo straordinario di liquidazione
non possa concludere entro i termini di legge la procedura del dissesto
per l’onerosita' degli adempimenti connessi alla compiuta determina-
zione della massa attiva e passiva dei debiti pregressi, il Ministro del-
l’interno, d’intesa con il sindaco dell’ente locale interessato, dispone
con proprio decreto una chiusura anticipata e semplificata della pro-
cedura del dissesto con riferimento a quanto gia' definito entro il tren-
tesimo giorno precedente il provvedimento. Il provvedimento fissa le
modalita' della chiusura, tenuto conto del parere della Commissione
per la finanza e gli organici degli enti locali.

1-bis. Nel caso in cui l’organo straordinario di liquidazione abbia
approvato il rendiconto senza che l’ente possa raggiungere un reale risa-
namento finanziario, Il Ministro dell’interno, d’intesa con il sindaco del-
l’ente locale interessato, dispone con proprio decreto, sentito il parere
della Commissione per la finanza e gli organici degli enti locali, la prose-
cuzione della procedura del dissesto.

2. La prosecuzione della gestione e' affidata ad una apposita com-
missione, nominata dal Presidente della Repubblica su proposta del
Ministro dell’interno, oltre che nei casi di cui al comma 1, anche nella
fattispecie prevista dall’art. 268 ed in quelli in cui la massa attiva sia
insufficiente a coprire la massa passiva o venga accertata l’esistenza
di ulteriori passivita' pregresse.

3. La commissione e' composta da tre membri e dura in carica un
anno, prorogabile per un altro anno. In casi eccezionali, su richiesta
motivata dell’ente, puo' essere consentita una ulteriore proroga di un
anno. I componenti sono scelti fra gli iscritti nel registro dei revisori
contabili con documentata esperienza nel campo degli enti locali.
Uno dei componenti, avente il requisito prescritto, e' proposto dal
Ministro dell’interno su designazione del sindaco dell’ente locale inte-
ressato.

4. L’attivita' gestionale ed i poteri dell’organo previsto dal
comma 2 sono regolati dalla normativa di cui al presente titolo VIII.
Il compenso spettante ai commissari e' definito con decreto del Mini-
stro dell’interno ed e' corrisposto con onere a carico della procedura
anticipata di cui al comma 1.

5. Ai fini dei commi 1, 1-bis e 2 l’ente locale dissestato accantona
apposita somma, considerata spesa eccezionale a carattere straordi-
nario, nei bilanci annuale e pluriennale. La somma e' resa congrua
ogni anno con apposita delibera dell’ente con accantonamenti nei
bilanci stessi. I piani di impegno annuale e pluriennale sono sottopo-
sti per il parere alla Commissione per la finanza e gli organici degli
enti locali e sono approvati con decreto del Ministro dell’interno.
Nel caso in cui i piani risultino inidonei a soddisfare i debiti pregressi,
il Ministro dell’interno con apposito decreto, su parere della predetta
Commissione, dichiara la chiusura del dissesto.

Art. 268-ter (Effetti del ricorso alla procedura straordinaria di cui
all’art. 268-bis). ö 1. Per gli enti i quali si avvalgono della procedura
straordinaria prevista nell’art. 268-bis vanno presi in conto, nella pro-
secuzione della gestione del risanamento, tutti i debiti comunque rife-
riti ad atti e fatti di gestione avvenuti entro il 31 dicembre dell’anno
antecedente all’ipotesi di bilancio riequilibrato, anche se accertati
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Esucessivamente allo svolgimento della procedura ordinaria di rileva-
zione della massa passiva. Questi debiti debbono comunque essere
soddisfatti con i mezzi indicati nel comma 5 dello stesso art. 268-bis,
nella misura che con la stessa procedura e' definita.

2. Sempre che l’ente si attenga alle disposizioni impartite ai sensi
dell’art. 268-bis, comma 5, non e' consentito procedere all’assegna-
zione, a seguito di procedure esecutive, di ulteriori somme, maggiori
per ciascun anno rispetto a quelle che risultano dall’applicazione del
citato comma 5.

3. Fino alla conclusione della procedura prevista nell’art. 268-bis,
comma 5, nelle more della definizione dei provvedimenti previsti nel
predetto articolo, per gli enti che si avvalgono di tale procedura o
che comunque rientrano nella disciplina del comma 2 del medesimo
articolo, non sono ammesse procedure di esecuzione o di espropria-
zione forzata, a pena di nullita' , riferite a debiti risultanti da atti o fatti
verificatisi entro il 31 dicembre dell’anno precedente quello dell’ipo-
tesi di bilancio riequilibrato. Il divieto vale fino al compimento della
procedura di cui al comma 5 del citato art. 268-bis e comunque entro
i limiti indicati nel decreto del Ministro dell’interno di cui allo stesso
art. 268-bis, comma 5, terzo periodo.

4. EØ consentito in via straordinaria agli enti locali gia' dissestati di
accedere alla procedura di cui all’art. 268-bis ove risulti l’insorgenza
di maggiori debiti riferiti ad atti o fatti di gestione avvenuti entro il
31 dicembre dell’anno antecedente a quello del bilancio riequilibrato,
tenuto conto anche di interessi, rivalutazioni e spese legali. A tal fine
i consigli degli enti interessati formulano al Ministero dell’interno
documentata richiesta in cui, su conforme parere del responsabile del
servizio finanziario e dell’organo di revisione, e' dato atto del fatto
che non sussistono mezzi sufficienti a far fronte all’evenienza. Si
applicano in tal caso agli enti locali, oltre alle norme di cui
all’art. 268-bis, quelle contenute nel presente articolo.ý.

Art. 1-octies

Anticipazioni a favore di enti locali
in condizioni di difficolta'

1. In deroga alla normativa vigente, a favore dei comuni
i cui organi consiliari sono stati sciolti ai sensi dell’arti-
colo 143 del testo unico di cui al decreto legislativo
n. 267 del 2000, e su richiesta della commissione straordi-
naria nominata ai sensi dell’articolo 144 del citato testo
unico, il Ministero dell’interno provvede ad erogare in
unica soluzione i trasferimenti erariali correnti e la quota
di compartecipazione al gettito dell’IRPEF spettanti per
l’anno 2005.

Riferimenti normativi:

ö Il testo degli articoli 143 e 144 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 (testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali),
reca:

ßArt. 143 (Scioglimento dei consigli comunali e provinciali conse-
guente a fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo
mafioso). ö 1. Fuori dei casi previsti dall’art. 141, i consigli comunali
e provinciali sono sciolti quando, anche a seguito di accertamenti
effettuati a norma dell’art. 59, comma 7, emergono elementi su colle-
gamenti diretti o indiretti degli amministratori con la criminalita'
organizzata o su forme di condizionamento degli amministratori
stessi, che compromettono la libera determinazione degli organi elet-
tivi e il buon andamento delle amministrazioni comunali e provin-
ciali, nonche¤ il regolare funzionamento dei servizi alle stesse affidati
ovvero che risultano tali da arrecare grave e perdurante pregiudizio
per lo stato della sicurezza pubblica. Lo scioglimento del consiglio
comunale o provinciale comporta la cessazione dalla carica di consi-
gliere, di sindaco, di presidente della provincia e di componente delle
rispettive giunte, anche se diversamente disposto dalle leggi vigenti

in materia di ordinamento e funzionamento degli organi predetti,
nonche¤ di ogni altro incarico comunque connesso alle cariche rico-
perte.

2. Lo scioglimento e' disposto con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro dell’interno, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri. Il provvedimento di scioglimento
deliberato dal Consiglio dei Ministri e' trasmesso al Presidente della
Repubblica per l’emanazione del decreto ed e' contestualmente tra-
smesso alle Camere. Il procedimento e' avviato dal prefetto della pro-
vincia con una relazione che tiene anche conto di elementi eventual-
mente acquisiti con i poteri delegati dal Ministro dell’interno ai sensi
dell’art. 2, comma 2-quater, del decreto-legge 29 ottobre 1991,
n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991,
n. 410, e successive modificazioni ed integrazioni. Nei casi in cui per
i fatti oggetto degli accertamenti di cui al comma 1 o per eventi con-
nessi sia pendente procedimento penale, il prefetto puo' richiedere pre-
ventivamente informazioni al procuratore della Repubblica compe-
tente, il quale, in deroga all’art. 329 del codice di procedura penale,
comunica tutte le informazioni che non ritiene debbano rimanere
segrete per le esigenze del procedimento.

3. Il decreto di scioglimento conserva i suoi effetti per un periodo
da dodici a diciotto mesi prorogabili fino ad un massimo di ventiquat-
tro mesi in casi eccezionali, dandone comunicazione alle commissioni
parlamentari competenti, al fine di assicurare il buon andamento
delle amministrazioni e il regolare funzionamento dei servizi ad esse
affidati. Il decreto di scioglimento, con allegata la relazione del Mini-
stro, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

4. Il provvedimento con il quale si dispone l’eventuale proroga
della durata dello scioglimento a norma del comma 3 e' adottato non
oltre il cinquantesimo giorno antecedente la data fissata per lo svolgi-
mento delle elezioni relative al rinnovo degli organi. Si osservano le
procedure e le modalita' stabilite dal comma 2 del presente articolo.

5. Quando ricorrono motivi di urgente necessita' , il prefetto, in
attesa del decreto di scioglimento, sospende gli organi dalla carica
ricoperta, nonche¤ da ogni altro incarico ad essa connesso, assicu-
rando la provvisoria amministrazione dell’ente mediante invio di
commissari. La sospensione non puo' eccedere la durata di sessanta
giorni e il termine del decreto di cui al comma 3 decorre dalla data
del provvedimento di sospensione.

6. Si fa luogo comunque allo scioglimento degli organi a norma
del presente articolo quando sussistono le condizioni indicate nel
comma 1, ancorche¤ ricorrano le situazioni previste dall’art. 141.ý

ßArt. 144 (Commissione straordinaria e Comitato di sostegno e
monitoraggio). ö 1. Con il decreto di scioglimento di cui all’art. 143
e' nominata una commissione straordinaria per la gestione dell’ente,
la quale esercita le attribuzioni che le sono conferite con il decreto
stesso. La commissione e' composta di tre membri scelti tra funzionari
dello Stato, in servizio o in quiescenza, e tra magistrati della giurisdi-
zione ordinaria o amministrativa in quiescenza. La commissione
rimane in carica fino allo svolgimento del primo turno elettorale utile.

2. Presso il Ministero dell’interno e' istituito, con personale della
amministrazione, un comitato di sostegno e di monitoraggio dell’azio-
ne delle commissioni straordinarie di cui al comma 1 e dei comuni
riportati a gestione ordinaria.

3. Con decreto del Ministro dell’interno, adottato a norma del-
l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono determi-
nate le modalita' di organizzazione e funzionamento della commis-
sione straordinaria per l’esercizio delle attribuzioni ad essa conferite,
le modalita' di pubblicizzazione degli atti adottati dalla commissione
stessa, nonche¤ le modalita' di organizzazione e funzionamento del
comitato di cui al comma 2.ý.
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EArt. 1-novies

Modifiche all’ordinamento delle anagrafi
della popolazione residente

1. Il quarto e il quinto comma dell’articolo 1 della legge
24 dicembre 1954, n. 1228, e successive modificazioni,
sono sostituiti dai seguenti:

ßPer l’esercizio delle funzioni di vigilanza di cui all’arti-
colo 12, e' istituito, presso il Ministero dell’interno, l’In-
dice nazionale delle anagrafi (INA), alimentato e costan-
temente aggiornato, tramite collegamento informatico,
da tutti i comuni.

L’INA promuove la circolarita' delle informazioni ana-
grafiche essenziali al fine di consentire alle amministra-
zioni pubbliche centrali e locali collegate la disponibilita' ,
in tempo reale, dei dati relativi alle generalita' delle per-
sone residenti in Italia, certificati dai comuni e, limitata-
mente al codice fiscale, dall’Agenzia delle entrate.

Con decreto del Ministro dell’interno, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di
concerto con il Ministro per la funzione pubblica e il
Ministro per l’innovazione e le tecnologie, sentiti il Centro
nazionale per l’informatica nella pubblica amministra-
zione (CNIPA), il Garante per la protezione dei dati per-
sonali e l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), e' adot-
tato il regolamento dell’INA. Il regolamento disciplina le
modalita' di aggiornamento dell’INA da parte dei comuni
e le modalita' per l’accesso da parte delle amministrazioni
pubbliche centrali e locali al medesimo INA, per assicu-
rare la piena operativita' ý.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 24 dicembre 1954,
n. 1228, e successive modificazioni (Ordinamento delle anagrafi della
popolazione residente), cosi come modificato dal presente articolo:

ßArt. 1. ö 1. In ogni Comune deve essere tenuta l’anagrafe della
popolazione residente.

Nell’anagrafe della popolazione residente sono registrate le posi-
zioni relative alle singole persone, alle famiglie ed alle convivenze,
che hanno fissato nel Comune la residenza, nonche¤ le posizioni rela-
tive alle persone senza fissa dimora che hanno stabilito nel Comune
il proprio domicilio, in conformita' del regolamento per l’esecuzione
della presente legge.

Gli atti anagrafici sono atti pubblici.

Per l’esercizio delle funzioni di vigilanza di cui all’art. 12, e' istituito,
presso il Ministero dell’interno, l’Indice nazionale delle anagrafi (INA),
alimentato e costantemente aggiornato, tramite collegamento informa-
tico, da tutti i comuni.

L’INA promuove la circolarita' delle informazioni anagrafiche
essenziali al fine di consentire alle amministrazioni pubbliche centrali e
locali collegate la disponibilita' , in tempo reale, dei dati relativi alle gene-
ralita' delle persone residenti in Italia, certificati dai comuni e, limitata-
mente al codice fiscale, dall’Agenzia delle entrate.

Con decreto del Ministro dell’interno, ai sensi dell’art. 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro per la fun-
zione pubblica e il Ministro per l’innovazione e le tecnologie, sentiti il

Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione
(CNIPA), il Garante per la protezione dei dati personali e l’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT), e' adottato il regolamento dell’INA. Il
regolamento disciplina le modalita' di aggiornamento dell’INA da parte
dei comuni e le modalita' per l’accesso da parte delle amministrazioni
pubbliche centrali e locali al medesimo INA, per assicurare la piena ope-
rativita' .ý.

Art. 1-decies

Fondo per la compensazione delle minori entrate derivanti
agli enti locali dagli eventi sismici del 31 ottobre 2002

1. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze e'
istituito, per l’anno 2005, il Fondo per la compensazione
delle minori entrate derivanti agli enti locali dagli eventi
sismici del 31 ottobre 2002, con una dotazione di 1
milione di euro per l’anno 2005.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, le disponibilita' del fondo di cui al com-
ma 1 sono ripartite, a titolo di anticipazione, tra i comuni
interessati dagli eventi sismici di cui al medesimo comma,
in misura corrispondente ai minori introiti relativi ai tri-
buti alla TARSU e all’ICI, registrati dagli stessi comuni
negli anni 2003, 2004 e 2005.

3. All’onere derivante dal comma 1, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2005, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unita' previsionale
di base di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero delle politiche agricole e
forestali.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Art. 2

Conguagli sui proventi dell’addizionale sui consumi
di energia elettrica

1. Il recupero a valere sui trasferimenti erariali delle
maggiori somme corrisposte in via presuntiva ai
comuni dal Ministero dell’interno per gli anni 2004 e
precedenti, ai sensi dell’articolo 10 della legge 13 mag-
gio 1999, n. 133, e' effettuato, a decorrere dall’anno
2005, per cinque esercizi finanziari e per otto esercizi
finanziari per i comuni con popolazione inferiore ai 5.000
abitanti.
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ERiferimenti normativi:

öSi riporta il testo dell’art. 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133
(Disposizioni in materia di perequazione, razionalizzazione e federa-
lismo fiscale):

ßArt. 10 (Disposizioni in materia di federalismo fiscale). ö 1. Il
Governo e' delegato ad emanare, entro nove mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o piu' decreti legislativi aventi per
oggetto il finanziamento delle regioni a statuto ordinario e l’adozione
di meccanismi perequativi interregionali, in base ai seguenti princ|' pi
e criteri direttivi:

a) abolizione dei vigenti trasferimenti erariali a favore delle
regioni a statuto ordinario, ad esclusione di quelli destinati a finan-
ziare interventi nel settore delle calamita' naturali, nonche¤ di quelli a
specifica destinazione per i quali sussista un rilevante interesse nazio-
nale; sono in ogni caso ricompresi tra i trasferimenti soppressi quelli
destinati al finanziamento del trasporto pubblico di cui al decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e della spesa sanitaria corrente;
quest’ultima e' computata al netto delle somme vincolate da accordi
internazionali e di quelle destinate al finanziamento delle attivita'
degli istituti di ricerca scientifica e sperimentale e delle iniziative pre-
viste da leggi nazionali o dal piano sanitario nazionale riguardanti
programmi speciali di interesse e rilievo nazionale e internazionale
per ricerche e sperimentazioni attinenti alla gestione dei servizi e alle
tecnologie e biotecnologie sanitarie, in misura non inferiore alla rela-
tiva spesa storica. Fermo restando quanto previsto dal comma 2 del-
l’art. 121 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono determi-
nati, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, i cri-
teri per il raccordo dell’attivita' degli istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico con la programmazione regionale, nonche¤ le modalita'
per il finanziamento delle attivita' assistenziali;

b) sostituzione dei trasferimenti di cui alla lettera a) e di quelli
connessi al conferimento di funzioni alle regioni di cui al capo I della
legge 15 marzo 1997, n. 59, mediante un aumento dell’aliquota di
compartecipazione dell’addizionale regionale all’IRPEF, con ridu-
zione delle aliquote erariali in modo tale da mantenere il gettito com-
plessivo dell’IRPEF inalterato; aumento dell’aliquota della comparte-
cipazione all’accisa sulla benzina, la quale non potra' comunque essere
superiore a 450 lire al litro; istituzione di una compartecipazione
all’IVA, in misura non inferiore al 20 per cento del gettito IVA com-
plessivo. Le assegnazioni alle regioni del gettito delle compartecipa-
zioni, al netto di quanto destinato al fondo perequativo di cui alla let-
tera e), avvengono con riferimento a dati indicativi delle rispettive
basi imponibili regionali;

c) determinazione delle esatte misure delle aliquote di cui alla
lettera b) in modo tale da assicurare, tenuto conto della regolazione
delle quote riversate allo Stato ai sensi dell’art. 26, comma 2, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la copertura complessiva
dei trasferimenti aboliti;

d) previsione di meccanismi perequativi in funzione della
capacita' fiscale relativa ai principali tributi e compartecipazioni a tri-
buti erariali, nonche¤ della capacita' di recupero dell’evasione fiscale e
dei fabbisogni sanitari; previsione, inoltre, di un eventuale periodo
transitorio, non superiore ad un triennio, nel quale la perequazione
possa essere effettuata anche in funzione della spesa storica; cio' al
fine di consentire a tutte le regioni a statuto ordinario di svolgere le
proprie funzioni e di erogare i servizi di loro competenza a livelli
essenziali ed uniformi su tutto il territorio nazionale, tenendo conto
delle capacita' fiscali insufficienti a far conseguire tali condizioni e
della esigenza di superare gli squilibri socio-economici territoriali;

e) previsione di istituire un fondo perequativo nazionale
finanziato attingendo alla compartecipazione all’IVA di cui alla let-
tera b), ed eventualmente destinando a questa finalizzazione anche
quota parte dell’aliquota della compartecipazione all’accisa sulla ben-
zina di cui alla medesima lettera b);

f) revisione del sistema dei trasferimenti erariali agli enti
locali in funzione delle esigenze di perequazione connesse all’aumento
dell’autonomia impositiva e alla capacita' fiscale relativa all’ICI e alla

compartecipazione all’IRPEF non facoltativa. La perequazione deve
basarsi su quote capitarie definite in relazione alle caratteristiche ter-
ritoriali, demografiche e infrastrutturali, nonche¤ alle situazioni eco-
nomiche e sociali e puo' essere effettuata, per un periodo transitorio,
anche in funzione dei trasferimenti storici;

g) previsione di un periodo transitorio non superiore al trien-
nio nel quale ciascuna regione e' vincolata ad impegnare, per l’eroga-
zione delle prestazioni del Servizio sanitario nazionale, una spesa
definita in funzione della quota capitaria stabilita dal piano sanitario
nazionale; la rimozione del vincolo e' comunque coordinata con l’atti-
vazione del sistema di controllo di cui alla lettera i); gli eventuali
risparmi di spesa sanitaria rimangono attribuiti in ogni caso alla
regione che li ha ottenuti;

h) estensione dei meccanismi di finanziamento di cui alla let-
tera b) alla copertura degli oneri per lo svolgimento delle funzioni e
dei compiti trasferiti alle regioni, ai sensi del Capo I della legge
15 marzo 1997, n. 59, ad esito del procedimento di identificazione
delle risorse di cui all’art. 7 della predetta legge n. 59 del 1997, tenuto
conto dei criteri definiti nelle lettere precedenti, nonche¤ dei criteri pre-
visti dall’art. 48, comma 11, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, in
quanto applicabile;

i) previsione di procedure di monitoraggio e di verifica dell’as-
sistenza sanitaria erogata, in base ad appropriati parametri qualitativi
e quantitativi, nonche¤ di raccolta delle informazioni a tal fine necessa-
rie, anche condizionando al loro rispetto la misura dei trasferimenti
perequativi e delle compartecipazioni; razionalizzazione della norma-
tiva e delle procedure vigenti in ordine ai fattori generatori della spesa
sanitaria, con particolare riguardo alla spesa del personale, al fine di
rendere trasparenti le responsabilita' delle decisioni di spesa per cia-
scun livello di Governo;

l) previsione di una revisione organica del trattamento e del
regime fiscale attualmente vigente per i contributi volontari e contrat-
tuali di assistenza sanitaria versati ad enti o casse, al fine di:

1) riconoscere un trattamento fiscale di prevalente agevola-
zione in favore dei fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale,
come disciplinati dalle disposizioni attuative della legge 30 novembre
1998, n. 419;

2) assicurare la parita' di trattamento fiscale tra i fondi
diversi da quelli di cui al numero 1);

3) garantire l’invarianza complessiva del gettito ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche;

m) coordinamento della disciplina da emanare con quella
attualmente vigente in materia per le regioni a statuto speciale, salvo
i profili attribuiti alle fonti previste dagli statuti di autonomia;

n) estensione anche alle regioni della possibilita' di partecipare
alle attivita' di accertamento dei tributi erariali, in analogia a quanto
gia' previsto per i comuni dall’art. 44 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

o) abolizione della compartecipazione dei comuni e delle pro-
vince al gettito dell’IRAP di cui all’art. 27, commi 1, 2 e 3, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e conseguente rideterminazione
dei trasferimenti erariali alle regioni, alle province e ai comuni in
modo da garantire la neutralita' finanziaria per i suddetti enti e la
copertura degli oneri di cui all’art. 1-bis del decreto-legge 25 novem-
bre 1996, n. 599, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 gennaio
1997, n. 5. Ai fini della suddetta rideterminazione si fa riferimento
alla compartecipazione all’IRAP per l’anno 1998;

p) previa verifica della compatibilita' con la normativa comu-
nitaria, facolta' per le regioni a statuto ordinario di confine di ridurre
la misura dell’accisa sulle benzine, nei limiti della quota assegnata alle
stesse regioni, anche in maniera differenziata per singoli comuni, in
ragione della distanza dal confine nazionale. Previsione di misure di
compartecipazione regionale all’eventuale aumento del gettito della
quota statale dell’accisa sulle benzine accertato nelle regioni per
effetto della prevista riduzione della quota regionale;
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Eq) definizione delle modalita' attraverso le quali le regioni e gli
enti locali siano coinvolti nella predisposizione dei provvedimenti
attuativi della delega di cui al presente comma;

r) previsione, anche in attuazione delle norme vigenti, di
misure idonee al conseguimento dei seguenti princ|' pi e obiettivi:

1) le misure organiche e strutturali corrispondano alle accre-
sciute esigenze conseguenti ai conferimenti operati con i decreti legi-
slativi attuativi della legge 15 marzo 1997, n. 59;

2) le regioni siano coinvolte nel processo di individuazione
di conseguenti trasferimenti erariali da sopprimere e sostituire con il
gettito di compartecipazione di tributi erariali e di predisposizione
della relativa disciplina.

2. L’attuazione del comma 1 non deve comportare oneri aggiun-
tivi per il bilancio dello Stato e per i bilanci del complesso delle
regioni a statuto ordinario, deve essere coordinata con gli obiettivi di
finanza pubblica relativi al patto di stabilita' interno di cui alla legge
23 dicembre 1998, n. 448, e deve essere coerente con i princ|' pi e i cri-
teri direttivi di cui alla legge 30 novembre 1998, n. 419. Anche al fine
del coordinamento con i predetti obiettivi, princ|' pi e criteri, entro un
anno dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi attuativi
della citata legge n. 419 del 1998, e nel rispetto delle procedure, dei
princ|' pi e criteri direttivi stabiliti dalla medesima legge n. 419 del
1998, con uno o piu' decreti legislativi possono essere emanate disposi-
zioni correttive e integrative.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi al Parlamento per l’espressione del parere da parte delle com-
petenti Commissioni permanenti, successivamente all’acquisizione
degli altri pareri previsti, almeno sessanta giorni prima della scadenza
prevista per l’esercizio della delega. Le Commissioni si esprimono
entro trenta giorni dalla data di trasmissione. Entro due anni dalla
data di entrata in vigore dei predetti decreti legislativi, nel rispetto
dei princ|' pi e criteri direttivi previsti dal presente articolo e previo
parere delle Commissioni parlamentari competenti, possono essere
emanate, con uno o piu' decreti legislativi, disposizioni integrative o
correttive.

4. All’art. 17, comma 6, lettera b), del decreto-legge 23 febbraio
1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995,
n. 85, come modificato dall’art. 4, comma 1, lettera b-bis), del
decreto-legge 2 ottobre 1995, n. 415, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 1995, n. 507, le parole: ‘‘ad eccezione dei con-
sumi di energia elettrica relativi ad imprese industriali ed alberghiere’’
sono soppresse.

5. All’art. 4 del decreto-legge 30 settembre 1989, n. 332, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 1989, n. 384, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) sostituisce il comma 1 dell’art. 4, decreto-legge 30 settem-
bre 1989, n. 332;

b) il comma 2 e' abrogato.

6. Al fine di agevolare il raggiungimento degli obiettivi di cui al
Protocollo sui cambiamenti climatici, adottato a Kyoto il 10 dicembre
1997, l’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, consumata dalle
imprese di autoproduzione e per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi
dalle abitazioni e' esclusa dall’applicazione delle addizionali erariali
di cui al comma 5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a lire 26 miliardi per ciascuno degli anni 2000 e 2001, si
provvede, quanto a lire 6 miliardi mediante le maggiori entrate deri-
vanti dal comma 5, e per la parte restante mediante utilizzazione delle
risorse di cui all’art. 8, comma 10, lettera f), della legge 23 dicembre
1998, n. 448.

7. L’esercizio di impianti da fonti rinnovabili di potenza elettrica
non superiore a 20 kW, anche collegati alla rete, non e' soggetto agli
obblighi di cui all’art. 53, comma 1, del testo unico approvato con
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e l’energia consumata, sia
autoprodotta che ricevuta in conto scambio, non e' sottoposta all’im-
posta erariale ed alle relative addizionali sull’energia elettrica. L’Au-
torita' per l’energia elettrica e il gas stabilisce le condizioni per lo
scambio dell’energia elettrica fornita dal distributore all’esercente del-
l’impianto.

8. Nel testo unico approvato con decreto legislativo 26 ottobre
l995, n. 504, all’art. 52, comma 5, lettera a), le parole: ‘‘e sempreche¤
non cedano l’energia elettrica prodotta alla rete pubblica’’ sono sop-
presse.

9. Sostituisce il comma 2 dell’art. 6, decreto-legge 28 novembre
1988, n. 511, riportato alla voce Finanza locale.

10. Nel comma 7 dell’art. 17 del decreto-legge 23 febbraio 1995,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995,
n. 85, le parole: ‘‘affluiscono ad appositi capitoli dell’entrata del bilan-
cio statale e restano acquisite all’erario’’ sono sostituite dalle seguenti:
‘‘sono versate direttamente ai comuni’’.

11. I trasferimenti alle province sono decurtati in misura pari al
maggior gettito derivante dall’applicazione dell’aliquota di 18 lire per
kWh dell’addizionale provinciale sul consumo di energia elettrica.
Nel caso in cui la capienza dei trasferimenti fosse insufficiente al recu-
pero dell’intero ammontare dell’anzidetto maggior gettito, si prov-
vede mediante una riduzione dell’ammontare di devoluzione dovuta
dell’imposta sull’assicurazione obbligatoria per la responsabilita'
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore. I trasferimenti
ai comuni sono variati in diminuzione o in aumento in misura pari
alla somma del maggior gettito derivante dall’applicazione delle ali-
quote di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell’art. 6 del decreto-
legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 gennaio 1989, n. 20, come sostituito dal comma 9 del pre-
sente articolo, e delle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di
cui al comma 10 del presente articolo, diminuita del mancato gettito
derivante dall’abolizione dell’addizionale comunale sul consumo di
energia elettrica nei luoghi diversi dalle abitazioni.

12. L’ente liquidatore e' tenuto a garantire agli enti locali interes-
sati il diritto di verificare, mediante l’accesso alle relative informa-
zioni, la procedura di accertamento e liquidazione delle addizionali
di loro competenza sui consumi di energia elettrica.

13. Le operazioni di conferimento d’azienda o di rami d’azienda
poste in essere in esecuzione della normativa nazionale di recepi-
mento della direttiva 96/92/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 19 dicembre 1996, concernente norme comuni per il mercato
interno dell’energia elettrica, e ogni altra operazione della medesima
natura concernente il riassetto del settore elettrico nazionale prevista
da tale normativa, non si considerano atti di alienazione ai fini del-
l’imposta sull’incremento di valore degli immobili e si applicano ad
esse le disposizioni dell’art. 3, secondo comma, secondo periodo, e
dell’art. 6, settimo comma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 643, e successive modificazioni.

14. Al comma 149, lettera d) dell’art. 3 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, il numero 3) e' abrogato.

15. Le disposizioni di cui ai commi 5, 9, 10 e 11 si applicano a par-
tire dal 1� gennaio 2000.

16. Fino al 31 dicembre 1999, all’energia elettrica consumata
dalle imprese di autoproduzione si applicano, per ogni kWh di con-
sumo, le seguenti addizionali erariali:

a) per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni,
con potenza impegnata fino a 30 kW: 7 lire;

b) per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni,
con potenza impegnata oltre 30 kW e fino a 3000 kW: 10,5 lire;

c) per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni,
con potenza impegnata oltre 3000 kW: 4 lire.

17. L’art. 60 del testo unico approvato con decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, si interpreta nel senso che, relativamente alle
esenzioni di cui all’art. 52, comma 2, dello stesso testo unico, previste
per l’imposta di consumo sull’energia elettrica, resta ferma la loro
non applicabilita' alle addizionali comunali, provinciali ed erariali
all’imposta di consumo sull’energia elettrica, come stabilito dal-
l’art. 6, comma 4, del decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, in tema di
addizionali comunali e provinciali all’imposta di consumo sull’ener-
gia elettrica, e dall’art. 4, comma 3, del decreto-legge 30 settembre
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E1989, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre
1989, n. 384, in tema di addizionali erariali all’imposta di consumo
sull’energia elettrica.

18. Al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5 dell’art. 3 sono soppresse le parole: ‘‘e, qualora
non modificate entro il suddetto termine, si intendano prorogate di
anno in anno’’;

b) al comma 1 dell’art. 37 sono soppresse le parole da: ‘‘, nel
limite della variazione percentualeý fino alla fine del comma.’’.

Art. 3.

Ufficio di piano per la salvaguardia di Venezia
e della sua laguna

1. Le spese di funzionamento dell’Ufficio di piano per la
salvaguardia di Venezia e della sua laguna, di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
21 marzo 2001 e costituito con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 13 febbraio 2004, istituito fino al
31 dicembre 2018 sono determinate, anche in deroga ad
ogni altra disposizione, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, nel limite massimo di 500.000
euro annui a decorrere dall’anno 2005 fino all’anno 2018;

1-bis. All’onere di cui al comma 1 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito dell’uni-
ta' previsionale di base di parte corrente ßFondo specialeý
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle
politiche agricole e forestali.

1-ter. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Riferimenti normativi:

ö Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 marzo
2001 (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale supplemento ordinario
n. 145 del 25 giugno 2001), reca: ßLa ripartizione ed il trasferimento
alle regioni e agli enti locali delle risorse finanziarie di cui all’art. 52,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, in materia di polizia
amministrativaý.

ö Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 febbraio
2004 (Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 45 del
24 febbraio 2004), reca: ßLa proroga dello stato di emergenza deter-
minatosi nel settore del traffico e della mobilita' nella localita' di
Mestre - comune di Veneziaý.

Art. 3-bis

Capacita' dell’ente locale di stare in giudizio
attraverso il dirigente

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546, il comma 3 e' sostituito dal seguente:

ß3. L’ente locale nei cui confronti e' proposto il ricorso
puo' stare in giudizio anche mediante il dirigente dell’uffi-
cio tributi, ovvero, per gli enti locali privi di figura diri-
genziale, mediante il titolare della posizione organizza-
tiva in cui e' collocato detto ufficioý.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche ai
giudizi in corso alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 11, del decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 546, (Disposizioni sul processo tributario in attuazione
della delega al Governo contenuta nell’art. 30 della legge 30 dicembre
1991, n. 413), cosi come modificato dalla presente legge:

ßArt. 11 (Capacita' di stare in giudizio). ö 1. Le parti diverse da
quelle indicate nei commi 2 e 3 possono stare in giudizio anche
mediante procuratore generale o speciale. La procura speciale, se con-
ferita al coniuge e ai parenti o affini entro il quarto grado ai soli fini
della partecipazione all’udienza pubblica, puo' risultare anche da
scrittura privata non autenticata.

2. L’ufficio del Ministero delle finanze nei cui confronti e' propo-
sto il ricorso sta in giudizio direttamente o mediante l’ufficio del con-
tenzioso della direzione regionale o compartimentale ad esso sovraor-
dinata.

3. L’ente locale nei cui confronti e' proposto il ricorso puo' stare in
giudizio anche mediante il dirigente dell’ufficio tributi, ovvero, per gli
enti locali privi di figura dirigenziale, mediante il titolare della posizione
organizzativa in cui e' collocato detto ufficio.ý.

Art. 3-ter

Modifica della legge 20 luglio 2004, n. 215
in materia di incompatibilita'

1. All’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge
20 luglio 2004, n. 215, dopo le parole: ßdal mandato par-
lamentareý, sono inserite le seguenti: ß, di amministra-
tore di enti locali, come definito dall’articolo 77, com-
ma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, ý.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 2, della legge 20 luglio 2004, n. 215,
(Norme in materia di risoluzione dei conflitti di interessi), cosi come
modificato dalla presente legge:

ßArt. 2 (Incompatibilita' ). ö 1. Il titolare di cariche di governo,
nello svolgimento del proprio incarico, non puo' :

a) ricoprire cariche o uffici pubblici diversi dal mandato par-
lamentare, di amministratore di enti locali, come definito dall’art. 77,
comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e da quelli previsti dall’art. 1 e non inerenti alle medesime fun-
zioni, ad esclusione delle cariche di cui all’art. 1, secondo comma,
della legge 13 febbraio 1953, n. 60;
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Eb) ricoprire cariche o uffici o svolgere altre funzioni comun-
que denominate in enti di diritto pubblico, anche economici;

c) ricoprire cariche o uffici o svolgere altre funzioni comun-
que denominate ovvero esercitare compiti di gestione in societa' aventi
fini di lucro o in attivita' di rilievo imprenditoriale;

d) esercitare attivita' professionali o di lavoro autonomo in
materie connesse con la carica di governo, di qualunque natura, anche
se gratuite, a favore di soggetti pubblici o privati; in ragione di tali
attivita' il titolare di cariche di governo puo' percepire unicamente i
proventi per le prestazioni svolte prima dell’assunzione della carica;
inoltre, non puo' ricoprire cariche o uffici, o svolgere altre funzioni
comunque denominate, ne¤ compiere atti di gestione in associazioni o
societa' tra professionisti;

e) esercitare qualsiasi tipo di impiego o lavoro pubblico;

f) esercitare qualsiasi tipo di impiego o lavoro privato.

2. L’imprenditore individuale provvede a nominare uno o piu'
institori ai sensi degli articoli da 2203 a 2207 del codice civile.

3. Gli incarichi e le funzioni indicati al comma 1 cessano dalla
data del giuramento relativo agli incarichi di cui all’articolo 1 e
comunque dall’effettiva assunzione della carica; da essi non puo' deri-
vare, per tutta la durata della carica di governo, alcuna forma di retri-
buzione o di vantaggio per il titolare. Le attivita' di cui al comma 1
sono vietate anche quando siano esercitate all’estero.

4. L’incompatibilita' prevista dalla disposizione di cui alla let-
tera d) del comma 1 costituisce causa di impedimento temporaneo
all’esercizio della professione e come tale e' soggetta alla disciplina
dettata dall’ordinamento professionale di appartenenza. L’incompati-
bilita' prevista dalle disposizioni di cui alle lettere b), c) e d) del
comma 1 perdura per dodici mesi dal termine della carica di governo
nei confronti di enti di diritto pubblico, anche economici, nonche¤ di
societa' aventi fini di lucro che operino prevalentemente in settori con-
nessi con la carica ricoperta.

5. I dipendenti pubblici e privati sono collocati in aspettativa, o
nell’analoga posizione prevista dagli ordinamenti di provenienza e
secondo le medesime norme, con decorrenza dal giorno del giura-
mento e comunque dall’effettiva assunzione della carica. Resta fermo
anche per i titolari delle cariche di governo che i periodi trascorsi
nello svolgimento dell’incarico in posizione di aspettativa o di fuori
ruolo non recano pregiudizio alla posizione professionale e alla pro-
gressione di carriera.ý.

Art. 3-quater

Deroga all’articolo 10, comma 1, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre
1997, n. 465.

1. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti,
appartenenti a regioni diverse, posti in posizione di con-
fine, che condividono analoghe condizioni territoriali,
ricompresi in sezioni regionali diverse dell’Agenzia auto-
noma per la gestione dell’albo dei segretari comunali e
provinciali, per assicurare e garantire lo svolgimento delle
mansioni delle segreterie comunali nel rispetto dei criteri
di economicita' , efficienza ed efficacia, possono, a condi-
zione che non derivino nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, nell’ambito di piu' ampi accordi
per l’esercizio associato di funzioni, stipulare convenzioni
per l’ufficio di segreteria comunale o aderire a conven-
zioni gia' in atto.

Art. 3-quinquies

Copertura finanziaria degli oneri relativi a spese soste-
nute dai comuni per gli interventi di bonifica di siti
inquinati.

1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono stabilite le modalita' attuative per la frui-
zione, da parte degli enti locali, dell’esclusione di cui alla
lettera f-quater) del comma 24 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311, introdotta dall’articolo 1-qua-
ter del presente decreto.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione della citata let-
tera f-quater) del comma 24 dell’articolo 1 della legge
n. 311 del 2004 si provvede, per l’anno 2005, a valere sulle
risorse di cui al comma 27 dell’articolo 1 della medesima
legge, e, nel limite di spesa di 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2006 e 2007, mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni per i predetti anni dello stanzia-
mento iscritto nell’ambito dell’unita' previsionale di base
di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio.

Riferimenti normativi:

ö Per il comma 24 dell’art. 1 della legge n. 311 del 2004 si
vedano i riferimenti normativi all’art. 1-quater.

ö Si riporta il testo del comma 27 dell’art. 1 della citata legge
n. 311 del 2004:

ß27. Le spese in conto capitale degli enti locali che eccedono il
limite di spesa stabilito dai commi da 21 a 53 possono essere antici-
pate a carico di un apposito fondo istituito presso la gestione separata
della Cassa depositi e prestiti Spa. Il fondo e' dotato per l’anno 2005
di euro 250 milioni. Le anticipazioni sono estinte dagli enti locali
entro il 31 dicembre 2006 e i relativi interessi, determinati e liquidati
sulla base di quanto previsto ai commi 2, 3 e 4 dell’art. 6 del decreto
ministeriale 5 dicembre 2003 del Ministro dell’economia e delle
finanze, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 288 del 12 dicembre 2003, valutati in 10 milioni di euro, sono a
carico del bilancio statale. Le anticipazioni sono corrisposte dalla
Cassa depositi e prestiti Spa direttamente ai soggetti beneficiari
secondo indicazioni e priorita' fissate dal Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE). Gli enti locali comuni-
cano al CIPE e alla Cassa depositi e prestiti Spa, entro il 30 aprile
2005, le spese che presentano le predette caratteristiche e, ove ad esse
connessi, i progetti a cui si riferiscono, nonche¤ le scadenze di paga-
mento e le coordinate dei soggetti beneficiari.ý.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle camere per
la conversione in legge.

05A05485
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ETesto del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45 (in Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 75 del 1� aprile 2005),
coordinato con la legge di conversione 31 maggio 2005,
n. 89 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale, alla pag. 12),
recante: ßDisposizioni urgenti per la funzionalita' dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza, delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuocoý.

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle, leggi, sull’emanazione dei decreti del
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvata con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni del decreto-legge, integrate
con le modifiche apportate dalla legge di conversione. Restano invariati
il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di con-
versione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione.

NellaGazzetta Ufficiale del 10 giugno 2005 si procedera' alla ripub-
blicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative note.

Art. 1.
Assunzione e mantenimento in servizio

di personale della Polizia di Stato
1. Nell’alinea del comma 97 dell’articolo 1 della legge

30 dicembre 2004, n. 311, dopo le parole: ßNell’ambito
delle procedure e nei limiti di autorizzazione all’assun-
zione di cui al comma 96 e' prioritariamente considerata
l’immissione in servizioý sono aggiunte le seguenti:
ßdegli addetti a compiti di sicurezza pubblica e di difesa
nazionale, di soccorso tecnico urgente, di prevenzione e
vigilanza antincendio, nonche¤ ý; conseguentemente, la
lettera h) del medesimo comma 97 e' sostituita dalla
seguente: ßh) dei vincitori di concorsi banditi per le esi-
genze di personale civile degli arsenali della Marina
militare ed espletati alla data del 30 settembre 2004ý.

2. Relativamente alle assunzioni per le esigenze di sicu-
rezza pubblica di cui al comma 1, da effettuarsi nell’anno
2005, e' assicurata la precedenza ai volontari in ferma
breve delle Forze armate utilmente collocati, al termine
della ferma, nelle graduatorie per l’accesso alle carriere
iniziali delle Forze di polizia relative ai bandi di concorso
emanati ai sensi del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 2 settembre 1997, n. 332.

3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1,
commi 96, 97, 541, 542 e 543, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, per le esigenze connesse con la preven-
zione ed il contrasto del terrorismo, anche internazio-
nale, e della criminalita' organizzata e per assicurare la
funzionalita' dell’Amministrazione della pubblica sicu-
rezza, entro il limite di spesa di 4.414.095 euro per l’anno
2005 e di 5.885.460 euro a decorrere dall’anno 2006, e'
autorizzata l’assunzione, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 95, della medesima legge n. 311
del 2004, fino a 189 agenti ausiliari trattenuti della Poli-
zia di Stato frequentatori del 60� corso di allievo agente
ausiliario di leva della Polizia di Stato.

4. Per le finalita' di cui al comma 3, fatte salve le even-
tuali autorizzazioni alle assunzioni ai sensi dell’arti-
colo 1, commi 96 e 97, della legge 30 dicembre 2004,

n. 311, il Ministro dell’interno, nell’ambito dello stanzia-
mento di cui all’articolo 1, comma 548, lettera b), della
medesima legge ed entro il limite di spesa di, 17.000.000
di euro, puo' autorizzare l’ulteriore trattenimento in ser-
vizio, fino al 31 dicembre 2005, degli agenti ausiliari
trattenuti frequentatori del 61� e 62� corso di allievo
agente ausiliario di leva, i quali ne facciano domanda.
Restano ferme le modalita' previste dall’articolo 1,
comma 549, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, non-
che¤ le altre disposizioni previste dall’articolo 47, commi
nono e decimo, della legge 1� aprile 1981, n. 121, ai fini
della copertura dei posti di cui all’articolo 25, commi 1
e 2, della legge 23 agosto 2004, n. 226. A decorrere dal
1� gennaio 2006, ai fini della copertura dei posti di cui
agli articoli 17, comma 2, e 18, comma 2, lettera a), della
stessa legge n. 226 del 2004, si ricorre prioritariamente
alle modalita' di cui all’articolo 47, commi nono e
decimo, della citata legge n. 121 del 1981.

4-bis. Fatte salve le priorita' di cui al comma 2, le auto-
rizzazioni alle assunzioni di cui al comma 96 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, relative alla Poli-
zia di Stato, devono essere utilizzate in modo da assicu-
rare il soddisfacimento delle esigenze prioritarie dell’am-
ministrazione nonche¤ la graduale assunzione, entro l’anno
2008, degli idonei al concorso pubblico per esami per il
conferimento di 640 posti di allievo vice ispettore della
Polizia di Stato, indetto con decreto del capo della poli-
zia-direttore generale della pubblica sicurezza del
23 novembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale -
4� serie speciale - n. 3 dell’11 gennaio 2000, e degli idonei,
non vincitori dei concorsi per l’accesso alla qualifica di
commissario della Polizia di Stato, indetti ai sensi del
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, con decreti del
capo della polizia-direttore generale della pubblica sicu-
rezza del 5 e del 25 febbraio 2004, pubblicati rispettiva-
mente nella Gazzetta Ufficiale - 4� serie speciale - n. 13
del 17 febbraio 2004 e nel Bollettino Ufficiale del perso-
nale del Ministero dell’interno, supplemento straordinario
n. 1/8 del 27 febbraio 2004.

Art. 1-bis.

Disposizioni relative ai servizi sanitari
e tecnici della Polizia di Stato

1. Ferma restando la normativa vigente in materia di
autorizzazione alle assunzioni, la dotazione organica
delle qualifiche di dirigente superiore medico e di primo
dirigente medico della Polizia di Stato, di cui alla tabella
A allegata al decreto del Presidente della Repubblica
24 aprile 1982, n. 338, e successive modificazioni, e'
rispettivamente rideterminata in 11 e 37 unita' .

2. Le disposizioni dell’articolo 30-bis del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1997, n. 490, si applicano anche al diri-
gente generale medico della Polizia di Stato che abbia
maturato la permanenza minima di un anno nella quali-
fica, ferme restando le funzioni di direttore Centrale di
Sanita' . A tale fine il conferimento della qualifica di diri-
gente generale medico di livello B e' effettuato in sovrannu-
mero rispetto alle dotazioni organiche del ruolo dei diri-
genti medici previste dalla tabella A allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, e
non da' luogo a vacanza organica nella qualifica di diri-
gente generale medico prevista dalla medesima tabella.
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E3. EØ istituita, nell’ambito dei ruoli dei dirigenti tecnici
della Polizia di Stato, di cui alla tabella A allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982,
n. 337, e successive modificazioni, la qualifica unica di
dirigente generale tecnico, per le funzioni di ispettore
generale capo. La nomina nella predetta qualifica non da'
luogo a vacanza organica nella qualifica di dirigente supe-
riore tecnico precedentemente rivestita nei ruoli di cui alla
predetta tabella A.

4. Nei limiti delle autorizzazioni ad assumere e della
relativa spesa definiti, per la Polizia di Stato, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 96, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, a compensazione degli oneri derivanti dalle disposi-
zioni dei commi 1, 2 e 3, la dotazione organica delle qualifi-
che di vice perito tecnico, di perito tecnico e perito tecnico
capo della Polizia di Stato, di cui alla tabella A allegata
al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982,
n. 337, e successive modificazioni, e' rideterminata in 1087
unita' . Le nomine di cui al presente articolo devono aver
luogo contestualmente alla riduzione, di cui al precedente
periodo, dell’organico effettivo dei vice periti tecnici e dei
periti tecnici, e in conformita' ad un’apposita autorizza-
zione ad assumere ai sensi dell’articolo 1, comma 96, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

5. Nella tabella A allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, e successive
modificazioni, il quadro relativo al ruolo dei dirigenti
medici e' sostituito dal quadro di cui alla tabella A alle-
gata al presente decreto.

Art. 1-ter.

Commissioni sanitarie

1. Al fine di un piu' razionale impiego delle risorse,
l’Amministrazione della pubblica sicurezza e' autorizzata
a stipulare, senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello
Stato, convenzioni con altre Forze di polizia ad ordina-
mento civile e con il Corpo nazionale dei vigili del Fuoco
per la prestazione di servizi sanitari comuni anche attra-
verso l’istituzione di apposite commissioni mediche inca-
ricate dell’espletamento, nei confronti del rispettivo perso-
nale, dei compiti di:

a) accertamento dei requisiti psicofisici nei casi in
cui e' prevista la collegialita' del giudizio;

b) accertamento sanitario relativo ai procedimenti
previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461.

2. La composizione e le modalita' di funzionamento delle
commissioni, nonche¤ le disposizioni di adeguamento del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 29 ottobre 2001, n. 461, e degli ordinamenti delle
amministrazioni interessate sono determinate con regola-
mento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto1988, n. 400, su proposta del Mini-
stro dell’interno, di concerto con i Ministri interessati.

3. Fino all’emanazione del regolamento di cui al comma 2
continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.

Art. 1-quater.

Copertura assicurativa per il personale della Polizia di
Stato, del Corpo di Polizia penitenziaria, del Corpo
forestale dello Stato, dell’Arma dei Carabinieri e del
Corpo della Guardia di finanza.

1. Le somme di cui agli articoli 39 e 62 del decreto del
Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, come
incrementate dagli articoli 4 e 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 19 novembre 2003, n. 348, relative
alla Polizia di Stato, al Corpo di Polizia penitenziaria, al
Corpo forestale dello Stato, all’Arma dei Carabinieri e al
Corpo della Guardia di finanza, iscritte in bilancio ai
capitoli 2605, 1631, 2914, 4860 e 4228 dello stato di previ-
sione, rispettivamente, del Ministero dell’interno, del
Ministero della giustizia, del Ministero delle politiche
agricole e forestali, del Ministero della difesa e del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sono trasferite, rispet-
tivamente, al Fondo di assistenza per il personale della
pubblica sicurezza, all’Ente di assistenza per il personale
dell’Amministrazione penitenziaria per gli appartenenti
alla Polizia penitenziaria, al Fondo assistenza, previ-
denza e premi per il personale del Corpo forestale dello
Stato, al Fondo assistenza, previdenza e premi per il per-
sonale dell’Arma dei Carabinieri ed al Fondo di assistenza
per i finanzieri, i quali provvedono, per conto del mede-
simo personale, alla copertura assicurativa delle respon-
sabilita' connesse allo svolgimento delle attivita' istituzio-
nali dello stesso personale.

Art. 1-quinquies.

Disposizioni concernenti l’amministrazione civile
dell’interno, le Forze di polizia e le Forze armate

1. A decorrere dall’anno 2006, all’onere conseguente
all’attuazione dell’articolo 3-quater del decreto-legge
30 gennaio 2004, n. 24, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 marzo 2004, n. 87, pari a 5 milioni di euro
annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 3, comma 151,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

2. Per il processo di perequazione dei trattamenti eco-
nomici dei dirigenti delle Forte di polizia e delle Forze
armate e' stanziata la somma di euro 8.300.000 a decor-
rere dall’anno 2005, da utilizzare osservando le procedure
di cui all’articolo 19, comma 4, della legge 28 luglio
1999, n. 266. All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 3,
comma 151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

3. Per far fronte alla molteplicita' e complessita' dei
compiti attribuiti al personale dell’amministrazione civile
dell’interno appartenente al comparto Ministeri, connessi
all’applicazione della normativa in materia di depenaliz-
zazione, di immigrazione e di asilo, il fondo unico di
amministrazione per il miglioramento dell’efficacia e
dell’efficienza dei servizi istituzionali e' incrementato di
4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e
2007. All’onere derivante dall’attuazione del presente
comma si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 3,
comma 151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.
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EArt. 1-sexies.
Ufficiali di collegamento delle Forze di polizia

1. Il comma 556 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e' sostituito dal seguente:

ß556. Al personale impiegato all’estero ai sensi dei
commi 553, 554 e 555 compete il trattamento economico
di cui alla legge 8 luglio 1961, n. 642. Per eventuali incari-
chi effettivamente svolti presso le rappresentanze diploma-
tiche o gli uffici consolari, e' attribuito un trattamento eco-
nomico, sostitutivo di quello indicato al primo periodo, da
determinare con decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro della difesa, con il Ministro degli
affari esteri e con il Ministro dell’economia e delle finanze,
in misura non inferiore a quelli previsti per gli esperti di
cui all’articolo 168 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni.ý.

Art. 2.
Assunzione e mantenimento in servizio di personale

dell’Arma dei carabinieri

1. Per le medesime esigenze di cui all’articolo 1, comma
3, ed al fine di garantire la funzionalita' e l’operato dei
comandi, degli enti e delle unita' dell’Arma dei carabinieri,
il Ministro della difesa puo' autorizzare, entro il limite di
spesa di 18.000.000 di euro, il richiamo, sino al 31 dicem-
bre 2005, dei carabinieri ausiliari che, nello stesso anno, al
termine del servizio di leva obbligatoria sono risultati ido-
nei ma non prescelti per la ferma quadriennale. Ai carabi-
nieri ausiliari richiamati ai sensi del presente articolo e' cor-
risposto il trattamento economico pari a quello previsto
dall’articolo 15, comma 1, della legge 23 agosto 2004,
n. 226, per i volontari in ferma prefissata quadriennale e,
se richiamati per un periodo non inferiore ai sei mesi
durante il quale non hanno demeritato, si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 4, comma2, del decreto legi-
slativo 12 maggio 1995, n. 198, e successive modificazioni,
ai fini della copertura dei posti di cui all’articolo 25, commi
1 e 2, della legge 23 agosto 2004, n. 226. A decorrere dal
1� gennaio 2006, ai fini della copertura dei posti di cui agli
articoli 17, comma2, e 18, comma2, lettera a), della stessa
legge n. 226 del 2004, si ricorre prioritariamente alle
modalita' di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto legisla-
tivo 12 maggio 1995, n. 198.

2. All’attuazione del comma 1 si provvede mediante
corrispondente riduzione, per l’anno 2005, dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 548, let-
tera b), della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

Art. 2-bis.
Norme in materia di Corso d’istituto per gli ufficiali

dei carabinieri

1. Il comma 2 dell’articolo 29 del decreto legislativo
5 ottobre 2000, n. 297, e' sostituito dal seguente:

ß2. Le conoscenze e le capacita' acquisite nonche¤ le
potenzialita' espresse dai frequentatori formano oggetto
di specifiche valutazioni. Il corso si conclude con un
esame sostenuto davanti ad apposita commissione, nomi-
nata dal Comandante generale dell’Arma dei carabinieri.
Il punteggio di fine corso, determinato sulla base delle
valutazioni e dell’esame conclusivo, e la relativa gradua-

toria, approvati dal Comandante generale dell’Arma dei
carabinieri, sono comunicati agli interessati e pubblicati
nel Giornale ufficiale del Ministero della difesaý.

Art. 3.
Personale del Corpo della Guardia di finanza

e del Corpo forestale dello Stato
1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 25, commi 1 e 2,

della legge 23 agosto 2004, n. 226, fatti salvi i posti gia'
coperti attraverso le procedure stabilite dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 set-
tembre 1997, n. 332, per l’anno 2005, gli ulteriori posti
derivanti da incremento degli organici della Guardia di
finanza si intendono comunque riservati, con le modalita'
previste dall’ordinamento del medesimo Corpo, a coloro
che vi prestano servizio di leva in qualita' di ausiliari. Per
la copertura dei rimanenti posti disponibili si provvede
mediante i concorsi previsti dall’articolo 25, comma 2,
della legge 23 agosto 2004, n. 226. A decorrere dal
1� gennaio 2006, ai fini della copertura dei posti di cui
agli articoli 17, comma 2, e 18, comma 2, lettera a), della
stessa legge n. 226 del 2004, si ricorre prioritariamente
alle modalita' di reclutamento previste dall’ordinamento
del medesimo Corpo per il personale che vi presta servi-
zio di leva in qualita' di ausiliario.

2. Le somme finalizzate all’assunzione dei 50 allievi
vice ispettori del Corpo forestale dello Stato, di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 27 marzo 2004,
n. 77, sono utilizzate per l’assunzione di fino a 63 allievi
operatori del Corpo forestale dello Stato.

2-bis. Per le esigenze connesse al mantenimento di ele-
vati standard nel concorso all’ordine pubblico a livello ter-
ritoriale, fermo restando quanto previsto dall’articolo 5,
comma 5, della legge 6 febbraio 2004, n. 36, la tabella B
allegata al decreto legislativo 3 aprile 2001, n. 155, e suc-
cessive modificazioni, e' sostituita dalla tabella B allegata
al presente decreto.

2-ter. La dotazione organica del ruolo direttivo dei fun-
zionari del Corpo forestale dello Stato di cui alla tabella
A allegata al decreto legislativo 3 aprile 2001, n. 155, e
successive modificazioni, e' fissata in 616 unita' .

2-quater. Le promozioni e le nomine di cui al comma2-bis
hanno effetto a decorrere dal 1� gennaio 2006.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei
commi 2-bis e 2-quater, valutati in 500.000 euro a decor-
rere dall’anno 2006, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito dell’uni-
ta' previsionale di base di parte corrente ßFondo specialeý
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle
politiche agricole e forestali.

Art. 3-bis.
Adeguamento delle disposizioni in materia di tutela legale

1. Per le anticipazioni dovute al personale destinatario
delle disposizioni di cui all’articolo 32 della legge 22 mag-
gio 1975, n. 152, e all’articolo 18 del decreto-legge
25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 maggio 1997, n. 135, per le quali il parere dell’Av-
vocatura dello Stato non sia pervenuto all’amministra-
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Ezione competente entro il termine di quarantacinque
giorni, la stessa amministrazione ferma restando l’applica-
zione degli articoli 40 e 63 del decreto del Presidente della
Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, e delle disposizioni
relative alla ripetizione delle somme anticipate, puo' proce-
dere, nel limite del 30 per cento della richiesta di anticipa-
zione, in applicazione del regolamento recante determina-
zione degli onorari, dei diritti e delle indennita' spettanti
agli avvocati per le prestazioni giudiziali, in materia civile,
amministrativa, tributaria, penale e stragiudiziali, di cui
al decreto del Ministro della giustizia 8 aprile 2004,
n. 127, in conformita' al parere di congruita' rilasciato dal
competente Consiglio dell’ordine degli avvocati.

2. Per il pagamento delle somme eventualmente dovute
a titolo di rivalsa si osservano, in quanto applicabili, le
disposizioni vigenti in materia di pignoramento o cessione
dello stipendio.

Art. 4.
Disposizioni in materia di Amministrazione della pubblica

sicurezza e di coordinamento delle Forze di polizia
1. Al fine di meglio distinguere, nel quadro ordina-

mentale di cui al Capo I della legge 1� aprile 1981,
n. 121, e nell’ambito del Dipartimento della pubblica
sicurezza, le funzioni di coordinamento tecnico-opera-
tivo delle Forze di polizia da quelle di direzione e ammi-
nistrazione della Polizia di Stato, il Centro elaborazione
dati di cui all’articolo 8 della legge 1� aprile 1981,
n. 121, ferme restando le caratteristiche interforze, e' tra-
sferito alla Direzione centrale della polizia criminale e,
nell’ambito dello stesso Dipartimento, e' istituita la Dire-
zione centrale anticrimine della Polizia di Stato, a cui e'
preposto un prefetto. Conseguentemente, all’articolo 8,
primo e terzo comma, e all’articolo10, comma3, della citata
legge n. 121 del 1981, e successive modificazioni, le parole,
rispettivamente: ßdi cui alla lettera a) dell’articolo 5ý
e ßdi cui alla lettera a) del primo comma dell’articolo 5ý
sono sostituite dalle seguenti: ßdi cui alla lettera c) del
primo comma dell’articolo 5.ý.

2. All’attuazione del comma 1 si provvede assicu-
rando l’invarianza della spesa e della dotazione orga-
nica complessiva dei dirigenti della carriera prefettizia
e della Polizia di Stato.

A tale scopo:
a) nella tabella B allegata al decreto legislativo

19 maggio 2000, n. 139, in corrispondenza della quali-
fica di prefetto e' soppressa la funzione di ßdirettore
della scuola di perfezionamento per le forze di poliziaý,
che e' attribuita, alternativamente, ad un dirigente gene-
rale della Polizia di Stato, ad un generale di divisione
dell’Arma dei carabinieri o ad un generale di divisione
della Guardia di finanza, ferme restando le relazioni
funzionali con il direttore dell’Ufficio per il coordina-
mento e la pianificazione e con gli altri organi del
Dipartimento della pubblica sicurezza;

b) alla tabella A allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, e successive
modificazioni, alla voce ßDirigente generale di pub-
blica sicurezzaý, ferma restando la relativa dotazione
organica, e' aggiunta la funzione: ßdirettore della scuola
di perfezionamento per le forze di poliziaý;

c) il provvedimento da adottarsi a norma del-
l’articolo 5, settimo comma, della legge 1� aprile 1981,

n. 121, dispone, ferma restando la dotazione del perso-
nale effettivamente in servizio, corrispondenti modifica-
zioni del numero degli uffici e delle competenze, nonche¤
delle piante organiche e dei mezzi della Direzione cen-
trale della polizia criminale e dell’Ufficio per il coordi-
namento e la pianificazione delle Forze di polizia nel-
l’ambito del Dipartimento della pubblica sicurezza.

Art. 5.
Ammodernamento e potenziamento dei mezzi

delle Forze di polizia
1. Allo scopo di rendere possibile la prosecuzione

degli interventi finalizzati all’ammodemamento ed al
potenziamento tecnologico dei mezzi delle Forze di
polizia, le somme iscritte in bilancio al capitolo 7401
dello stato di previsione del Ministero dell’interno, rela-
tive a stanziamenti disposti nell’esercizio 2003, eventual-
mente non utilizzate nel corso degli esercizi precedenti,
sono mantenute in bilancio, quali residui, fino alla
chiusura dell’esercizio 2005.

Art. 6.
Attuazione del programma di cooperazione

internazionale AENEAS
1. Il comma 544 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-

bre 2004, n. 311, e' sostituito dal seguente:
ß544. EØ autorizzata la spesa di 23 milioni di euro

iscritta in un fondo dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno per l’anno 2005 e di 20 milioni di euro
per l’anno 2006 per le seguenti finalita' :

a) attuazione del programma di cooperazione
AENEAS, di cui al regolamento (CE) n. 491/2004 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo
2004, finalizzato a dare ai Paesi terzi interessati assi-
stenza finanziaria e tecnica in materia di flussi inigra-
tori e di asilo;

b) prosecuzione degli interventi previsti dall’arti-
colo 11, comma 5-bis, del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

c) fornitura di beni mobili ed apparecchiature ido-
nei al contrasto dell’immigrazione clandestina ai Paesi
di accertata provenienza della stessa;

d) integrazione degli interventi in materia d’immi-
grazione, in particolare, di contrasto all’immigrazione
clandestina, anche sul territorio dello Statoý.

Art. 7.
Operativita' del soccorso aereo del Corpo nazionale

dei vigili del fuoco
1. Al fine di assicurare l’immediata operativita' del

soccorso aereo svolto dal Corpo nazionale dei vigili
del fuoco attraverso l’uso del mezzo aereo ad ala fissa,
le procedure di reclutamento per quattro posti nel pro-
filo di direttore aeronavigante della posizione econo-
mica C 2, gia' autorizzate con decreto del Presidente
della Repubblica in data 1� giugno 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 163 del 14 luglio 2004, sono
espletate per quattro posti di pilota di aeroplano nel-
l’ambito del profilo di elicotterista esperto di corrispon-
dente posizione economica, ferma restando la dota-
zione organica vigente.
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E2. In attesa della individuazione dei nuovi profili pro-
fessionali determinati con i decreti legislativi di cui
all’articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252, con
decreto del Ministro dell’interno sono definiti i requi-
siti, i criteri e le modalita' per le procedure di recluta-
mento di cui al comnma 1, in relazione alla specificita'
dei compiti connessi al soccorso con aeroplano.

Art. 7-bis.
Servizi di formazione in materia di prevenzione incendi

1. I servizi di formazione in materia di prevenzione
incendi resi dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, su
richiesta di soggetti pubblici o privati, a seguito della stipula
di apposite convenzioni, sono erogati con le stesse modalita'
e condizioni stabilite dall’articolo 3 del decreto-legge
1� ottobre 1996, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 novembre 1996, n. 609. Resta fermo quanto dispo-
sto dall’articolo 17 della legge 10 agosto 2000, n. 246.

Art. 8.
Ulteriori risorse per l’esercizio della delega in materia di

rapporto d’impiego del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

1. Le somme stanziate al comma 1 dell’articolo 6 della
legge 30 settembre 2004, n. 252, sono incrementate nei
limiti di 4.000.000 di euro a decorrere dall’anno 2005.

Art. 8-bis.
Disposizioni transitorie in materia di valutazione compa-

rativa e di progressione in carriera per il personale
della carriera prefettizia.

1. All’articolo 36, del decreto legislativo 19 maggio
2000, n. 139, il comma 5 e' sostituito dal seguente:

ß5. Ferma restando l’anzianita' complessiva di nove
anni e sei mesi di effettivo servizio dall’ingresso in car-
riera, le disposizioni di cui all’articolo 7, comma 1, concer-
nenti i requisiti di servizio presso gli uffici centrali e peri-
ferici, richiesti per l’ammissione alla valutazione compa-
rativa ai fini della promozione alla qualifica di vice
prefetto, non si applicano al personale in servizio alla data
di entrata in vigore del presente decreto. Per tale perso-
nale si provvede ad individuare, con apposito decreto del
Ministro dell’interno da emanare entro il 31 dicembre
2005 e relativamente alle promozioni alla qualifica di vice
prefetto a decorrere dal 1� gennaio 2007, specifici requi-
siti minimi di servizio presso gli uflici centrali e periferici,
comunque non inferiori a sei mesi presso gli uffici centrali
e ad un anno presso gli uffici periferici.ý.

Art. 8-ter.
Modifiche in tema di rappresentanza militare

1.All’articolo18della legge11 luglio1978,n. 382, esucces-
sive modificazioni, l’ottavo comma e' sostituito dal seguente:

ßGli eletti, militari di carriera, durano in carica quattro
anni e sono immediatamente rieleggibili una sola voltaý.

2. I delegati eletti nei consigli di rappresentanza militare
e regolarmente in carica alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto decadono dal loro
naturale mandato al completamento del quarto anno e
sono immediatamente rieleggibili per una sola volta.

3. Nell’articolo 13, primo comma, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 novembre
1979, n. 691, le parole ßtre anni, ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: ßquattro anniý.

Art. 8-quater.

Modifiche al decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490

1. Dopo l’articolo 60-bis del decreto legislativo
30 dicembre 1997, n. 490, e' inserito il seguente:

ßArt. 60-ter (Avanzamento. Modifiche del regime
transitorio in tema di promozioni annuali). ö 1. In
deroga a quanto previsto dall’articolo 60, comma 3, limi-
tatamente al numero delle promozioni annuali, le disposi-
zioni di cui agli articoli 62, comma 3, 63, comma 2-bis, e
64, comma 2, sono prorogate fino all’anno 2009.ý.

2. All’articolo 61 del decreto legislativo 30 dicembre
1997, n. 490, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3, le parole: ßfino al 2005ý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßfino al 2009ý;

b) dopo il comma 4, e' inserito il seguente:

ß4-bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 60,
comma 3, dall’anno 2006 e fino all’anno 2009 il numero
annuale delle promozioni al grado di maggiore di cui al
comma 4 e' fissato in tante unita' quanti sono i capitani
inseriti in aliquota di valutazione e giudicati idonei al-
l’avanzamentoý;

c) dopo il comma 5, e' inserito il seguente:

ß5-bis. Dall’anno 2005 e fino all’anno 2009 per la for-
mazione delle aliquote di valutazione dei capitani di cui
al comma 4 non si applica la limitazione del 30 per cento
previsto dall’articolo 60, comma 2, lettera d).ý.

3. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 1 e 2,
valutato in euro 523.125 per l’anno 2006, euro 706.800 per
l’anno 2007, euro 395.250 per l’anno 2008 ed euro 534.750
per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni per gli anni 2006 e 2007 dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007,
nell’ambito dell’unita' previsionale di base di parte corrente
ßFondo specialeý dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Art. 8-quinquies.

Veicoli e conducenti del Corpo dei vigili del fuoco
della regione Valle d’Aosta

1. All’articolo 138, comma 11, del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le
parole: ßTrento e Bolzano, della Croce rossaý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßTrento e di Bolzano, della regione
Valle d’Aosta, della Croce rossaý.

ö 57 ö

31-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 125



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 9.

Copertura finanziaria

1. All’onere derivante dall’attuazione dell’articolo 1,
comma 3, e dell’articolo 8, pari a complessivi euro
8.414.095 per l’anno 2005 e ad euro 9.885.460 a decor-
rere dall’anno 2006, si provvede:

a) quanto a euro 5.000.000 per l’anno 2005 e ad
euro 6.900.000 a decorrere dall’anno 2007, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito
dell’unita' previsionale di base di parte corrente ßFondo
specialeý dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, all’uopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno;

b) quanto a euro 3.414.095 per l’anno 2005 e ad
euro 2.985.460 a decorrere dall’anno 2007, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468,
come determinata dalla tabella c) della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311;

c) quanto a euro 9.885.460 per l’anno 2006,
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa relativa al fondo per gli interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5,

del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al
monitoraggio degli oneri di cui all’articolo 1, commi 3 e 4,
all’articolo 2, all’articolo 3, commi 2 e 2-bis, e all’articolo
8-quater del presente decreto ai fini dell’adozione dei prov-
vedimenti correttivi di cui all’articolo 11-ter, comma 7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, ovvero delle misure cor-
rettive da assumere, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, let-
tera i-quater), della medesima legge. Gli eventuali decreti
emanati ai sensi dell’articolo 7, secondo comma, n. 2),
della legge 5 agosto 1978, n. 468, prima dell’entrata in
vigore dei provvedimenti o delle misure di cui al presente
comma, sono tempestivamente trasmessi alle Camere,
corredati da apposite relazioni illustrative.

Art. 10.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.
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Tabella A
(Art. 1-bis, comma 5)

RUOLO DEI DIRIGENTI MEDICI
Livello

di funzione
ö

Qualifica
ö

Posti
di qualifica

ö
Funzioni

ö

B Dirigente generale medico di
livello B

* Direttore centrale di sanita' (dopo un anno dal conseguimento della qualifica precedente)

C Dirigente generale medico 1 Direttore centrale di sanita' .
D Dirigente suoperiore medico 11 Ispettore generale; consigliere ministeriale aggiunto, anche per le funzioni di coordinamento

degli studi e ricerche in materia sanitaria; direttore di servizio della direzione centrale di
sanita' e di ufficio di vigilanza a livello centrale.

E Primo dirigente medico 37 Direttore di divisione nella direzione centrale di sanita' ; dirigente di ufficio sanitario perife-
rico e di ufficio di vigilanza periferico; vice consigliere ministeriale; dirigente con funzioni
ispettive; presidente di commissioni mediche o medico-legali.

öööö
* Nota: La promozione a dirigente generale medico di livello B non comporta variazione nei posti di livello dirigenziale generale nel ruolo dei

dirigenti medici.

öööö

Tabella B
(Art. 3, comma 2-bis)

DIRIGENTI DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO
Livello

di funzione
ö

Qualifiche
ö

Posti
di qualifica

ö
Funzione

ö

B Dirigente generale 1 Capo del Corpo forestale dello Stato.
C Dirigente generale 1 Vice Capo del Corpo forestale dello Stato.
D Dirigente superiore 21 Capo servizio centrale, Comandante della Scuola del Corpo forestale dello Stato, Comandante

regionale.
E Primo dirigente 39 Direttore di divisione presso l’amministrazione centrale, capo ufficio presso l’amministrazione cen-

trale, capo reparto scuola del Corpo forestale dello Stato, vice comandante regionale.
62

05A05486



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 26 maggio 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2523
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 135,58
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5764
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,495
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4438
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68740
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 254,26
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6959
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,1775
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2000
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,52
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39,210
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5472
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81,02
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0090
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3180
Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36144
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,1800
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7358
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6473
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5886
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,3647
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7439
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11884,33
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1254,55
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,7586
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7595
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68,282
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0801
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,599
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,2949

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione
LIRA/EURO e' 1936,27.

05A05591

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato

Bollettino ufficiale della Lotteria nazionale del Gran Premio di
Agnano, del Premio F.I.A.B.A. e del Gran Premio di F1
San Marino di Imola - Manifestazione 2005 - Estrazione
12 maggio 2005.

Elenco dei biglietti vincenti i premi della lotteria nazionale del
Gran Premio di Agnano, del Premio F.I.A.B.A., e del Gran Premio
di F1 San Marino di Imola, avvenuta in Roma il 12 maggio 2005:

Premi di prima categoria:

1. Biglietto serie B n. 40084 di e 500.000,00 abbinato al Gran
Premio di Agnano;

2. Biglietto serie D n. 83146 di e 150.000,00 abbinato al Premio
F.I.A.B.A;

3. Biglietto serie A n. 26310 di e 100.000,00 abbinato al Gran
Premio di F1 San Marino di Imola.

Premi ai venditori dei biglietti vincenti:

1) biglietto serie B 40084 e 1.500,00;

2) biglietto serie D 83146 e 1.000,00;

3) biglietto serie A 26310 e 500,00.

I premi dei biglietti vincenti sono pagati, previe le necessarie veri-
fiche, dal Consorzio lotterie nazionali, agli esibitori dei biglietti.

I biglietti vincenti, integri ed in originale, devono essere presen-
tati presso uno sportello di Banca Intesa o presso l’Ufficio premi del
Consorzio lotterie nazionali - via Mosca, 9 - 00142 Roma - o, in alter-
nativa, fatti pervenire, a rischio del possessore, al suindicato Ufficio
premi, a mezzo raccomandata a/r, indicando le generalita' , l’indirizzo
del richiedente e le modalita' di pagamento richiesto (assegno circo-
lare, bonifico bancario o postale).

I premi devono essere presentati o fatti pervenire entro il centot-
tantesimo giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del Bollettino ufficiale dell’estrazione.

05A05399

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Variazione al decreto 23 dicembre 2004 riguardante la costitu-
zione della commissione di certificazione dei contratti di
lavoro presso la direzione provinciale del lavoro di Asti.

Si comunica che in data 5 maggio 2005 e' stata variata la compo-
sizione della commissione di certificazione dei contratti di lavoro
presso la direzione provinciale del lavoro di Asti revocando il membro
supplente dell’Inps di Asti, rag. Luisa Bianco, confermando i rima-
nenti nominativi.

05A05316
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EProvvedimenti concernenti la concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 35899 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Europeyarn GMBH
S.r.l. con sede in Rovetta (Bergamo), unita' di Rovetta, per il periodo
dal 3 gennaio 2005 al 2 gennaio 2006.

Con decreto n. 35900 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, cessazione
di attivita' , della Sandoz Industrial Products S.p.a., con sede in Rove-
reto (Trento), unita' di Rovereto, per il periodo dal 17 gennaio 2005
al 16 gennaio 2006.

Con decreto n. 35901 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 23,
comma 1, legge n. 155/1981, mense della Onama c/o Fiat Kobelco
S.p.a., con sede in Milano, unita' di San Mauro Torinese (Torino),
per il periodo dal 3 maggio 2004 al 31 luglio 2004.

Con decreto n. 35902 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Noicom S.p.a., con sede
in Torino, unita' di Genova, Roma, Rozzano (Milano), Torino, per il
periodo dal 19 aprile 2004 al 30 novembre 2004;

Con decreto n. 35903 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Melania sud S.p.a., con
sede in San Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno), unita' di Offida
(Ascoli Piceno), per il periodo dal 17 gennaio 2005 al 16 gennaio
2006.

Con decreto n. 35904 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Saturno Industriale
S.p.a., con sede in Rosta (Torino), unita' di Buriasco (Torino), per il
periodo dal 6 dicembre 2004 al 5 dicembre 2005.

Con decreto n. 35905 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale
art. 1, legge n. 223/1991, della Nuova Conato S.r.l., con sede in
Napoli, unita' di Torre Annunziata (Napoli), per il periodo dal 10 gen-
naio 2005 al 9 luglio 2005.

Con decreto n. 35906 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, cessazione
di attivita' , della Botto R.O. S.r.l., con sede in Prato, unita' di Vigliano
Biellese (Biella), per il periodo dal 24 gennaio 2005 al 22 gennaio
2006.

Con decreto n. 35907 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, cessazione
di attivita' , della Filatura Pettinata Bassotto G. e C., Societa in acco-
mandita semplice, con sede in Bibiana (Torino), unita' di Bibiana, per
il periodo dal 6 dicembre 2004 al 5 dicembre 2005.

Con decreto n. 35908 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Lanificio Cesare Gatti
S.p.a. con sede in Camburzano (Biella), unita' di Camburzano, Ver-
rone (Biella), per il periodo dal 6 dicembre 2004 al 5 dicembre 2005.

Con decreto n. 35909 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, cessazione
di attivita' , della Lear Corporation Italia S.p.a., con sede in Torino,
unita' di Melfi (Potenza), per il periodo dal 1� gennaio 2005 al
31 dicembre 2005;

Con decreto n. 35910 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, cessazione
di attivita' , della S.EL.CA. S.r.l., con sede in Benevento, unita' di
Castello di Cisterna (Napoli), per il periodo dal 3 gennaio 2005 al
2 gennaio 2006.

Con decreto n. 35911 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Cami S.p.a., con sede in
Albano Laziale (Roma), unita' di Albano Laziale, per il periodo dal
6 dicembre 2004 al 5 dicembre 2005.

Con decreto n. 35912 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Metso Minerals Italia
S.p.a., con sede in Cornaredo (Milano), unita' di Cornaredo, per il
periodo dal 1� gennaio 2005 al 31 dicembre 2005;

Con decreto n. 35913 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Maglierie Manufat
S.p.a., con sede in Inverigo (Como), unita' di Inverigo, per il periodo
dal 10 gennaio 2005 all’8 gennaio 2006.

Con decreto n. 35914 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per amministrazione straordi-
naria senza, art. 3, comma 2, legge n. 223/1991, della Itea S.p.a., con
sede in Milano, unita' di: Aprilia (Latina), Capurso (Bari), Castel
Maggiore (Bologna), Crispiano (Taranto), Falconara Marittima
(Ancona), Fiorenzuola D’Arda (Piacenza), Foggia, Lecce, Malagnino
(Cremona), Mira (Venezia), Perugia, Segrate (Milano), Ciampino
(Roma), per il periodo dal 6 ottobre 2004 al 5 aprile 2005.

Con decreto n. 35915 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale,
art. 1, legge n. 223/1991, della Fiamm Automotive Batteries S.p.a.,
con sede in Montecchio Maggiore (Vicenza), unita' di Avezzano
(L’Aquila), per il periodo dal 7 luglio 2004 al 6 gennaio 2005.

Con decreto n. 35916 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Rubinetterie Stella
S.p.a., con sede in Milano, unita' di Novara, per il periodo dal
2 novembre 2004 al 31 ottobre 2005.

Con decreto n. 35917 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Cantieri San Marco
S.r.l., con sede in La Spezia, unita' di La Spezia, per il periodo dal
3 gennaio 2005 al 31 dicembre 2005.

Con decreto n. 35918 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale,
art. 1, legge n. 223/1991, della Ormac S.p.a., con sede in Vigevano
(Pavia), unita' di Vigevano, per il periodo dal 1� marzo 2005 al 31 ago-
sto 2005.

Con decreto n. 35919 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della CC Blower S.r.l., con sede
in Milano, unita' di: Gissi (Chieti), Nova Milanese (Milano), per il
periodo dal 29 novembre 2004 al 28 novembre 2005.

Con decreto n. 35920 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Usai Materie Plastiche
S.r.l., con sede in Guspini (Cagliari), unita' di Guspini, per il periodo
dal 17 gennaio 2005 al 16 gennaio 2006.

Con decreto n. 35921 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Infogroup S.r.l., con sede
in L’Aquila, unita' di L’Aquila, per il periodo dal 18 ottobre 2004 al
17 ottobre 2005.
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ECon decreto n. 35922 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per fallimento, art. 3,
comma 2, legge n. 223/1991, della Zincocelere S.p.a., con sede in
Pont-Saint-Martin (Aosta), unita' di Cavaglia' (Biella), Pont-Saint-
Martin, per il periodo dal 4 marzo 2005 al 3 settembre 2005.

Con decreto n. 35923 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale,
art. 1, legge n. 223/1991, della Sardinia Gold Mining S.p.a., con sede
in Furtei (Cagliari), unita' di Furtei, per il periodo dal 13 dicembre
2004 al 12 giugno 2005.

Con decreto n. 35924 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Fratelli Piacenza S.p.a.,
con sede in Pollone (Biella), unita' di Pollone, per il periodo dal
17 gennaio 2005 al 16 gennaio 2006.

Con decreto n. 35925 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, cessazione
di attivita' , della NestleØ Italiana S.p.a., con sede in Milano, unita' di
Milano, per il periodo dal 7 gennaio 2005 al 31 dicembre 2005.

Con decreto n. 35926 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale,
art. 1, legge n. 223/1991, della Fincolor Group S.p.a., con sede in Ric-
cione (Rimini), unita' di Gorle (Bergamo), Reggio nell’Emilia (Reg-
gio-Emilia), Riccione, Terni, per il periodo dal 14 gennaio 2005 al
13 luglio 2005.

Con decreto n. 35927 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. l,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Meccanotessile Guido
Regis, Societa' in accomandita semplice, con sede in Valle Mosso
(Biella), unita' di Valle Mosso, per il periodo dal 3 gennaio 2005 al
2 gennaio 2006.

Con decreto n. 35928 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Vulcanair S.p.a., con sede
in Napoli, unita' di Casoria (Napoli), per il periodo dal 31 gennaio
2005 al 30 gennaio 2006.

Con decreto n. 35929 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Tecno System S.p.a., con
sede in Mercenasco (Torino), unita' di: Ivrea (Torino), Mercenasco,
per il periodo dal 6 dicembre 2004 al 5 dicembre 2005.

Con decreto n. 35930 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Filatura Pettinata Mino
Di Mino Dante & C., Societa in accomandita semplice, con sede in
Curino (Biella), unita' di Curino, per il periodo dal 3 gennaio 2005 al
2 gennaio 2006.

Con decreto n. 35931 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Cartotecnica Sit S.r.l.,
con sede in Alpignano (Torino), unita' di Alpignano, per il periodo
dal 29 novembre 2004 al 28 novembre 2005.

Con decreto n. 35932 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Orsa Sud S.r.l., con sede
in Pisticci (Matera), unita' di Pisticci), per il periodo dal 14 dicembre
2004 al 13 dicembre 2005.

Con decreto n. 35933 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Newlast S.r.l., con sede
in Tortona (Aessandria), unita' di: Castellanza (Varese), Tortona, per
il periodo dal 3 gennaio 2005 al 2 gennaio 2006.

Con decreto n. 35934 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Faem S.r.l., con sede in
Torre Annunziata (Napoli), unita' di Sarno (Salerno), per il periodo
dal 17 gennaio 2005 al 16 gennaio 2006.

Con decreto n. 35935 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, cessazione
di attivita' , della Gestioni Cap S.p.a., con sede in Venaria Reale
(Torino), unita' di Venaria Reale, per il periodo dal 15 novembre
2004 al 14 novembre 2005.

Con decreto n. 35936 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Italo Ellena S.r.l., con
sede in Masserano (Biella), unita' di Masserano, per il periodo dal
3 gennaio 2005 al 2 gennaio 2006.

Con decreto n. 35937 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Tinto Sud S.r.l., con sede
in Pignataro Maggiore, unita' di Pignataro Maggiore, per il periodo
dal 22 novembre 2004 al 21 novembre 2005.

Con decreto n. 35938 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, cessazione
di attivita' , della Raco S.p.a., con sede in Attimis (Udine), unita' di
Gonars (Udine), per il periodo dal 2 agosto 2004 al 1� agosto 2005.

Con decreto n. 35939 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, cessazione
di attivita' , della Transcatab S.p.a., con sede in San Nicola la Strada
(Caserta), unita' di: Pastorano (Caserta), San Nicola la Strada, per il
periodo dal 6 dicembre 2004 al 5 dicembre 2005.

Con decreto n. 35940 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Divi Camiceria di Gal-
lone Cosimo & C., societa' in accomandita semplice, con sede in
Latiano (Brindisi), unita' di Latiano, per il periodo dall’8 novembre
2004 al 7 novembre 2005.

Con decreto n. 35941 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Saint Gobain Abrasivi
S.p.a., con sede in Corsico (Milano), unita' di Torino, per il periodo
dal 3 gennaio 2005 al 2 gennaio 2006.

Con decreto n. 35942 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, cessazione
di attivita' , della Kimberly Clark S.r.l., con sede in Torino, unita' di
Patrica (Frosinone), per il periodo dal 1� agosto 2004 al 31 luglio
2005.

Con decreto n. 35943 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Calzaturificio Elena
S.r.l., con sede in Fermo (Ascoli Piceno), unita' di Fermo, per il
periodo dal 1� ottobre 2004 al 30 settembre 2005.

Con decreto n. 35944 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Lavorazioni Meccaniche
Trasporti S.p.a., con sede in Roma, unita' di Pignataro Interamna
(Frosinone), per il periodo dal 29 novembre 2004 al 25 novembre
2005.

Con decreto n. 35945 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, cessazione
di attivita' , della Alpites S.p.a., con sede in Pettinengo (Biella), unita'
di Pettinengo (Biella), per il periodo dal 1� gennaio 2005 al 31 dicem-
bre 2005.
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ECon decreto n. 35946 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale,
art. 1, legge n. 223/1991, della Seeber S.r.l., con sede in Laives* Lei-
fers (Bolzano), unita' di Laives * Leifers (Bolzano), per il periodo dal
1� gennaio 2005 al 30 giugno 2005.

Con decreto n. 35947 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art.1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Tecnologie UNI.COM
Centro Ricerche Telecomunicazioni S.r.l., con sede in Napoli, unita'
di Marcianise (Caserta), Orvieto (Terni), per il periodo dal 24 dicem-
bre 2004 al 23 dicembre 2005.

Con decreto n. 35948 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, cessazione
di attivita' , della Tyco Valves & Controls Italia S.r.l., con sede in Luga-
gnano Val D’Arda (Piacenza), unita' di Briga Novarese (Novara),
Rescaldina (Milano), per il periodo dal 4 ottobre 2004 al 3 ottobre
2005.

Con decreto n. 35949 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale,
art. 1, legge n. 223/1991, della Klopman International S.r.l., con sede
in Frosinone, unita' di Frosinone, per il periodo dal 1� ottobre 2004
al 30 settembre 2005.

Con decreto n. 35950 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale,
art. 1, legge n. 223/1991, della Trieste Terminal Cereali S.r.l., con sede
in Trieste, unita' di Trieste, per il periodo dal 1� luglio 2004
al 31 dicembre 2004.

Con decreto n. 35951 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, cessazione
di attivita' , della Orlandi S.p.a., con sede in Milano, unita' di Feltre
(Belluno), per il periodo dal 3 novembre 2004 al 2 novembre 2005.

Con decreto n. 35952 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, art. 1,
comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della UNI.COM S.p.a., con
sede in Napoli, unita' di Marcianise (Caserta), per il periodo dal
24 dicembre 2004 al 23 dicembre 2005.

Con decreto n. 35953 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale,
art. 1, legge n. 223/1991, della Billa AG S.p.a., con sede in Milano,
unita' di Venezia, per il periodo dal 23 agosto 2004 al 22 novembre
2004.

Con decreto n. 35955 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per art. 23, primo comma,
legge 23 aprile 1981, n. 155, della SOGAF c/o Siemens di Marcianise
S.r.l., con sede in Napoli, unita' di c/o Siemens di Marcianise
(Caserta), per il periodo dal 2 gennaio 2002 al 23 settembre 2003.

Con decreto n. 35957 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale,
legge n. 67/1987 della FIN.EDI.TOR. S.r.l., con sede in Torino, unita'
di Torino, per il periodo dal 5 maggio 2004 al 4 maggio 2005.

Con decreto n. 35958 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale,
legge n. 416/1981 e legge n. 62/2001, della Corriere dello Sport S.r.l.,
con sede in Roma, unita' di Roma, per il periodo dal 4 agosto 2004 al
3 febbraio 2005.

Con decreto n. 35959 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale,
legge n. 416/1981 della Editrice La Stampa S.p.a., con sede in Torino,
unita' di: Milano, Roma, Torino, per il periodo dal 1� novembre 2004
al 30 aprile 2005.

Con decreto n. 35960 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale,
legge n. 67/1987 della Metrotipo S.p.a., con sede in Pomezia (Roma),
unita' di Pomezia, per il periodo dal 1� giugno 2004 al 31 maggio 2005.

Con decreto n. 35964 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
legge 19 dicembre 1984, n. 863, della Foderauto Bruzia S.p.a., con
sede in Belvedere marittimo (Cosenza), unita' di Belvedere Marittimo,
per il periodo dal 21 febbraio 2005 al 20 febbraio 2006.

Con decreto n. 35965 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
legge 19 dicembre 1984, n. 863, della Carrozzeria Bertone S.p.a., con
sede in Grugliasco (Torino), unita' di Grugliasco, per il periodo dal
10 gennaio 2005 al 9 luglio 2005.

Con decreto n. 35966 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
legge 19 dicembre 1984, n. 863, della Innse Berardi S.p.a., con sede in
Brescia, unita' di Brescia, per il periodo dal 1� marzo 2005 al 28 feb-
braio 2006.

Con decreto n. 35967 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
legge 19 dicembre 1984, n. 863, della C.E.L.I. SocietaØ cooperativa a
responsabilita' limitata, con sede in Santa Ninfa (Trapani), unita' di
Santa Ninfa, per il periodo dal 10 gennaio 2005 al 31 dicembre 2005.

Con decreto n. 35968 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
legge 19 dicembre 1984, n. 863, della Meba di Maria Losi Gonella e
C., Societa' in accomandita semplice con sede in Podenzano (Pia-
cenza), unita' di Podenzano, per il periodo dal 27 gennaio 2005 al
26 gennaio 2006.

Con decreto n. 35969 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per fallimento, art. 3,
comma 1, legge n. 223/1991, della Sassarese Manufatti Affini al
Cemento S.p.a., con sede in Sassari, unita' di Sassari, per il periodo
dal 23 novembre 2004 al 22 novembre 2005.

Con decreto n. 35970 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale,
art. 1, legge n. 223/1991, della Speedline S.r.l., con sede in Santa
Maria di Sala (Venezia), unita' di Bolzano * Bozen, Santa Maria di
Sala, per il periodo dal 1� ottobre 2004 al 30 settembre 2005.

Con decreto n. 35971 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale,
art. 1, legge n. 223/1991, della Coster Tecnologie Speciali S.p.a., con
sede in Calceranica al Lago (Trento), unita' di Calceranica al Lago,
per il periodo dal 19 gennaio 2005 al 18 luglio 2005.

Con decreto n. 35972 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale,
art. 1, legge n. 223/1991, della Aprilia S.p.a., con sede in Noale (Vene-
zia), unita' di: Noale, Scorze¤ (Venezia), per il periodo dal 1� dicembre
2004 al 30 novembre 2005.

Con decreto n. 35973 del 20 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale,
art. 1, legge n. 223/1991, della Assioma Societa' per azioni, con sede in
Roma, unita' di Roma, per il periodo dal 5 gennaio 2005 al 1� luglio 2005.

05A05245
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ESEGRETARIATO GENERALE
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA

Revoca del decreto di conferimento
di onorificenze O.M.R.I.

Ai sensi degli articoli 9 e 12 del decreto del Presidente della
Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si comunica che con decreto
del Presidente della Repubblica in data 3 maggio 2005 e' stato revo-
cato il decreto del Presidente della Repubblica del 27 dicembre
2004, per la parte relativa al conferimento al sig. Romano Tosini
della onorificenza di Cavaliere dell’Ordine ßAl Merito della Repub-
blica italianaý.

Il predetto nominativo e' stato a suo tempo pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 22 alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 21 febbraio
2005, pag. 46, rigo n. 20 (elenco Cavalieri della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri).

05A05398

CASSA DEPOSITI E PRESTITI
SOCIETAØ PER AZIONI

Avviso ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 6 ottobre 2004, relativo alla emissione di due
nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistinte con le
sigle ßB8ý e ßBC2ý.

Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del
6 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e pre-
stiti societa' per azioni (CDP S.p.A.), a partire dal 1� giugno 2005, ha
in emissione due nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistinte
con le sigle ßBSý e ßBC2ý.

Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a dispo-
sizione fogli informativi contenenti informazioni analitiche sull’emit-
tente, sul collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investi-
mento e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del pre-
stito), nonche¤ sui rischi tipici dell’operazione.

Dalla data di emissione dei buoni fruttiferi postali ßB8ý e ßBC2ý
non sono piu' sottoscrivibili i buoni delle serie ß87ý e ßBC1ý.

Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e
sul sito internet della CDP S.p.A. www.cassaddpp.it.

05A05317

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501125/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y

ö 63 ö

31-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 125



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 0 5 3 1 *
e 1,00


